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Capo I - Beni paesaggistici
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Capo I - Beni paesaggistici

 

Articolo 1 Oggetto della disciplina
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Capo I - Beni paesaggistici

 
Articolo 1 Oggetto della disciplina

 
1. Sono sottoposti alla presente disciplina:
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Capo I - Beni paesaggistici

 
Articolo 1 Oggetto della disciplina

 
1. Sono sottoposti alla presente disciplina:

 
a) gli “immobili ed aree di notevole interesse pubblico” ai sensi dell’art. 134, comma 1, lettera a) e dell’art. 136

del Codice;
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Capo I - Beni paesaggistici

 
Articolo 1 Oggetto della disciplina

 
1. Sono sottoposti alla presente disciplina:

 
b) le “aree tutelate per legge” ai sensi dell’art. 134, comma 1, lettera b) e dell’art. 142, comma 1, del Codice.

Sono, altresì, sottoposti alla stessa disciplina, ai sensi dell’art. 157 del Codice, i beni paesaggistici oggetto di

notifiche eseguite, di elenchi compilati, di provvedimenti ed atti emessi ai sensi della normativa previgente,

nonché gli immobili e le aree indicati al comma 2 del medesimo articolo.
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Capo I - Beni paesaggistici

 
Articolo 1 Oggetto della disciplina

 
2. I beni in oggetto, ai sensi dell’art. 143, comma 1 lettera b) e c) sono disciplinati ai sensi degli articoli seguenti

che fissano gli obiettivi con valore di indirizzo da perseguire, le direttive da attuare e le prescrizioni d’uso da

rispettare. Qualora si verifichi la concorrenza di più prescrizioni in relazione al medesimo areale prevalgono

quelle più restrittive.
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Capo II - Immobili ed aree di notevole interesse pubblico
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Capo II - Immobili ed aree di notevole interesse pubblico

 

Articolo 2 Definizioni
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Capo II - Immobili ed aree di notevole interesse pubblico

 
Articolo 2 Definizioni

 
1. Sono immobili ed aree di notevole interesse pubblico ai sensi dell’art.136 del Codice:
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Capo II - Immobili ed aree di notevole interesse pubblico

 
Articolo 2 Definizioni

 
1. Sono immobili ed aree di notevole interesse pubblico ai sensi dell’art.136 del Codice:

 
a) le cose immobili che hanno cospicui caratteri di bellezza naturale, singolarità geologica o memoria storica, ivi

compresi gli alberi monumentali;
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Capo II - Immobili ed aree di notevole interesse pubblico

 
Articolo 2 Definizioni

 
1. Sono immobili ed aree di notevole interesse pubblico ai sensi dell’art.136 del Codice:

 
b) le ville, i giardini e i parchi, non tutelati dalle disposizioni della Parte seconda del Codice che si distinguono

per la loro non comune bellezza;
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Capo II - Immobili ed aree di notevole interesse pubblico

 
Articolo 2 Definizioni

 
1. Sono immobili ed aree di notevole interesse pubblico ai sensi dell’art.136 del Codice:

 
c) i complessi di cose immobili che compongono un caratteristico aspetto avente valore estetico e tradizionale,

inclusi i centri ed i nuclei storici;
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Capo II - Immobili ed aree di notevole interesse pubblico

 
Articolo 2 Definizioni

 
1. Sono immobili ed aree di notevole interesse pubblico ai sensi dell’art.136 del Codice:

 
d) le bellezze panoramiche e così pure quei punti di vista o di belvedere, accessibili al pubblico, dai quali si

goda lo spettacolo di quelle bellezze.

 

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
Capo II - Immobili ed aree di notevole interesse pubblico

 

Articolo 3 Identificazione dei beni
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Capo II - Immobili ed aree di notevole interesse pubblico

 
Articolo 3 Identificazione dei beni

 
1. Il Piano Paesaggistico, in attuazione dell’art. 143, comma 1, lettera b), comprende la ricognizione degli

immobili e delle aree dichiarati di notevole interesse pubblico, la loro delimitazione e rappresentazione

cartografica, nonché la determinazione delle specifiche prescrizioni d’uso, ai termini dell’art. 138, comma 1.
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Capo II - Immobili ed aree di notevole interesse pubblico

 
Articolo 3 Identificazione dei beni

 
2. Le elaborazione di cui al comma 1 sono contenute in apposite schede di vincolo suddivise nelle seguenti

quattro sezioni:
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Capo II - Immobili ed aree di notevole interesse pubblico

 
Articolo 3 Identificazione dei beni

 
2. Le elaborazione di cui al comma 1 sono contenute in apposite schede di vincolo suddivise nelle seguenti quattro sezioni:

 
Sezione 1 – Identificazione del vincolo - Sezione 2 – Analitico descrittiva del vincolo - Sezione 3 – Cartografia

identificativa del vincolo scala 1:10.000 - Sezione 4 – Disciplina articolata in Indirizzi, Direttive e Prescrizioni

d’uso.
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Capo II - Immobili ed aree di notevole interesse pubblico

 

Articolo 4 Disciplina
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Capo II - Immobili ed aree di notevole interesse pubblico

 
Articolo 4 Disciplina

 
1. Sono sottoposti a tutela paesaggistica, ai sensi della presente disciplina, gli immobili e le aree di notevole

interesse pubblico di cui all’art. 2 oggetto di specifico provvedimento di vincolo, così come identificati nella

Sezione 3 (Cartografia identificativa del vincolo scala 1:10.000) consultabile su Portale del Piano Paesaggistico

della Regione Toscana.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura insediativa

la struttura agro-forestale

il patrimonio culturale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

FLORA

DOCUMENTI DELLA CULTURA

PAESAGGIO

CITTA' ED INSEDIAMENTI

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA'

TERRITORIO RURALE

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

PS Statuto

PO

PA

Piano Settore Comunale

PTC Statuto

PTCM Statuto

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

Pianificazione Attività Estrattive locale
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Capo II - Immobili ed aree di notevole interesse pubblico

 
Articolo 4 Disciplina

 
2. Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del territorio e

nei piani di settore, ciascuno per la propria competenza, provvedono a definire strategie, misure e

regole/discipline volte a:
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Capo II - Immobili ed aree di notevole interesse pubblico

 
Articolo 4 Disciplina

 
2. Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del territorio e nei piani di settore, ciascuno

per la propria competenza, provvedono a definire strategie, misure e regole/discipline volte a:

 
a) riconoscere per i beni culturali immobili le aree di pertinenza paesaggistica (intorno territoriale) da intendersi

quale area fortemente interrelata al bene medesimo sul piano morfologico, percettivo e storicamente su quello

funzionale.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : PATRIMONIO CULTURALE

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : PATRIMONIO CULTURALE

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

il patrimonio culturale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

DOCUMENTI DELLA CULTURA

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PO

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PTC Statuto

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PTCM Statuto

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica
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Capo II - Immobili ed aree di notevole interesse pubblico

 
Articolo 4 Disciplina

 
2. Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del territorio e nei piani di settore, ciascuno

per la propria competenza, provvedono a definire strategie, misure e regole/discipline volte a:

 
b) orientare gli interventi che interessano i manufatti, le opere di valore storico, le aree agricole e boschive,

verso la conservazione dei caratteri di matrice storica.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : PATRIMONIO CULTURALE

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : PATRIMONIO CULTURALE

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura agro-forestale

il patrimonio culturale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

FLORA

DOCUMENTI DELLA CULTURA

TERRITORIO RURALE

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Indirizzi

PO

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi
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Capo II - Immobili ed aree di notevole interesse pubblico

 
Articolo 4 Disciplina

 
2. Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del territorio e nei piani di settore, ciascuno

per la propria competenza, provvedono a definire strategie, misure e regole/discipline volte a:

 
c) riconoscere, nell’ambito del procedimento di adeguamento o conformazione dei propri strumenti urbanistici e

ove espressamente previsto dalla Sezione 4 delle schede di vincolo relative alle aree di notevole interesse

pubblico, l’intorno territoriale dei centri e nuclei storici, ovvero l’ambito di pertinenza paesaggistica inteso quale

area fortemente interrelata al bene medesimo sul piano morfologico, percettivo, identitario e su quello

storicamente funzionale. Nelle more di adeguamento o conformazione degli strumenti urbanistici, tale intorno è

costituito dall’ area contigua al centro o nucleo storico per una fascia di 300 metri dal perimetro delle zone

A(DM 1444/68),ovvero dall’intorno territoriale già individuato dai Comuni nei propri strumenti qualora

assimilabile alla definizione di cui alla presente lettera.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : ASPETTI ESTETICO-PERCETTIVI DEL

PAESAGGIO

PS-PERIMETRAZIONE DEI CENTRI E DEI NUCLEI STORICI E DEI RELATIVI AMBITI RURALI DI PERTINENZA

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA IDRO-GEOMORFOLOGICA

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

il patrimonio culturale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

SUOLO E SOTTOSUOLO

PAESAGGIO

CITTA' ED INSEDIAMENTI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PO

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

PTC Statuto

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PTCM Statuto

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Prescrizioni
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---- Richiesta elaborazione cartografica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
Capo II - Immobili ed aree di notevole interesse pubblico

 
Articolo 4 Disciplina

 
3. Negli immobili e nelle aree di cui al comma 1, si perseguono gli obiettivi con valore di indirizzo, si attuano le

direttive, si applicano le prescrizioni contenuti nella Sezione 4 lettera C delle schede di vincolo, di cui al comma

2 dell’art.3 (Elaborato 3B), che costituisce parte integrante e sostanziale della presente disciplina.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura insediativa

la struttura agro-forestale

il patrimonio culturale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

FLORA

DOCUMENTI DELLA CULTURA

PAESAGGIO

CITTA' ED INSEDIAMENTI

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA'

TERRITORIO RURALE

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

PS Statuto

PS Strategia

PO

PA

Piano Settore Comunale

PTC Statuto

PTC Strategia

PTCM Statuto

PTCM Strategia

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

Disciplina da elaborare ulteriormente e congiuntamente con MIBACT

Pianificazione di Bacino

Pianificazione Attività Estrattive locale

Pianificazione Parchi e Riserve
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Capo II - Immobili ed aree di notevole interesse pubblico

 
Articolo 4 Disciplina

 
4. Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del territorio e

nei piani di settore, ciascuno per la propria competenza, propongono al Ministero e alla Regione, nell’ambito

delle procedure individuate dal Piano, le individuazioni, i riconoscimenti, le precisazioni e le definizioni di

dettaglio previste nella Sezione 4, lettera C, delle Schede di vincolo (Elaborato 3B) che, qualora condivise e

validate dal Ministero e dalla Regione, sono recepite negli elaborati del Piano. Laddove un vincolo per decreto

della tipologia delle lettere c) e d) dell’art.136 del Codice non risulti notificato al comune interessato e abbia

dato luogo ad oggettive incertezze applicative in ordine al suo perimetro, la Commissione regionale per il

paesaggio può procedere alle eventuali rettifiche per quanto di sua competenza.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Disciplina da elaborare ulteriormente e congiuntamente con MIBACT

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura insediativa

la struttura agro-forestale

il patrimonio culturale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

FLORA

DOCUMENTI DELLA CULTURA

PAESAGGIO

CITTA' ED INSEDIAMENTI

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA'

TERRITORIO RURALE

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

PO

Piano Settore Comunale

PTC Statuto

PTCM Statuto

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

Disciplina da elaborare ulteriormente e congiuntamente con MIBACT

-- Regione

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- Provincia

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

-- Città Metropolitana

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico
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-- Comune

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

Pianificazione di Bacino

Pianificazione Attività Estrattive locale

Pianificazione Parchi e Riserve



                                                                                                                     

                                                                                                                     

CAPO III - Aree tutelate per legge

 

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 

Articolo 5 Definizioni e disposizioni generali
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CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 5 Definizioni e disposizioni generali

 
1. In attuazione dell’art. 143, comma 1, lettera c) del Codice, il Piano Paesaggistico comprende la ricognizione

delle aree tutelate per legge di cui al comma 1 dell’art.142 del Codice, la loro delimitazione e rappresentazione

cartografica in scala 1.10.000, nonché la determinazione di prescrizioni d’uso intese ad assicurare la

conservazione dei caratteri distintivi di dette aeree e, compatibilmente con essi, la valorizzazione.
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CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 5 Definizioni e disposizioni generali

 
2. La definizione dei suddetti beni è contenuta nel Documento del Piano relativo alla “Ricognizione,

delimitazione e rappresentazione delle aree tutelate ai sensi dell’art. 142 del Codice” (Elaborato 7B) che

costituisce parte integrante e sostanziale della presente disciplina.
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CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 5 Definizioni e disposizioni generali

 
2. La definizione dei suddetti beni è contenuta nel Documento del Piano relativo alla “Ricognizione,

delimitazione e rappresentazione delle aree tutelate ai sensi dell’art. 142 del Codice” (Elaborato 7B) che

costituisce parte integrante e sostanziale della presente disciplina.
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CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 5 Definizioni e disposizioni generali

 
2. La definizione dei suddetti beni è contenuta nel Documento del Piano relativo alla “Ricognizione,

delimitazione e rappresentazione delle aree tutelate ai sensi dell’art. 142 del Codice” (Elaborato 7B) che

costituisce parte integrante e sostanziale della presente disciplina.
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CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 5 Definizioni e disposizioni generali

 
2. La definizione dei suddetti beni è contenuta nel Documento del Piano relativo alla “Ricognizione,

delimitazione e rappresentazione delle aree tutelate ai sensi dell’art. 142 del Codice” (Elaborato 7B) che

costituisce parte integrante e sostanziale della presente disciplina.
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CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 5 Definizioni e disposizioni generali

 
2. La definizione dei suddetti beni è contenuta nel Documento del Piano relativo alla “Ricognizione,

delimitazione e rappresentazione delle aree tutelate ai sensi dell’art. 142 del Codice” (Elaborato 7B) che

costituisce parte integrante e sostanziale della presente disciplina.
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CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 5 Definizioni e disposizioni generali

 
3. La rappresentazione cartografica delle aree di cui all’art. 142 lettere a), b), c), d), g) del Codice, per la

metodologia utilizzata e per la natura stessa dei beni, ha valore meramente ricognitivo, ferma restando la

sussistenza dei requisiti indicati all’allegato 7B.

 
 

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 5 Definizioni e disposizioni generali

 
4. Gli enti territoriali e gli altri soggetti pubblici con competenze incidenti sul territorio, nell’ambito delle

procedure di adeguamento e conformazione degli strumenti della pianificazione territoriale e urbanistica,

possono proporre le individuazioni, i riconoscimenti e le precisazioni previste nelle direttive della specifica

disciplina e un quadro conoscitivo di maggior dettaglio che, una volta validate dal MiBACT e dalla Regione

Toscana, nell’ambito delle suddette procedure, sono recepite negli elaborati del Piano, ai sensi dell’art.21 della

LR65/ 2014.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura insediativa

la struttura agro-forestale

il patrimonio culturale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

FLORA

DOCUMENTI DELLA CULTURA

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

PO

PTC Statuto

PTCM Statuto

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

Disciplina da elaborare ulteriormente e congiuntamente con MIBACT

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 5 Definizioni e disposizioni generali

 
5. Restano ferme, ai sensi del comma 3 dell'art.142, le esclusioni di cui all'elenco approvato con DCR 1986

n.95.
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CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 5 Definizioni e disposizioni generali

 
6. I Comuni, sulla base dei criteri individuati dalla Regione, procedono alla ricognizione dei beni di cui all’art

142, comma 1, lett.c) del Codice in tutto o in parte irrilevanti ai fini paesaggistici e sottopongono la relativa

proposta alla Regione stessa che integra l'elenco di cui alla delibera DCR 95 del 1986 e comunica

l'integrazione al Ministero.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

PO

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

Disciplina da elaborare ulteriormente e congiuntamente con MIBACT

-- Regione

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

-- Comune

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 5 Definizioni e disposizioni generali

 
7. La presente disciplina non si applica alle aree di cui all'art. 142, comma 2 del Codice.
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CAPO III - Aree tutelate per legge

 

Articolo 6 Territori costieri compresi nella fascia di profondità di 300 metri, a partire dalla linea

di battigia, anche per i terreni elevati sul mare. ( art.142. c.1, lett. a, Codice)
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CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 6 Territori costieri compresi nella fascia di profondità di 300 metri, a partire dalla linea di battigia, anche per i terreni elevati sul

mare. ( art.142. c.1, lett. a, Codice)

 
1. Nei Territori costieri compresi nella fascia di profondità di 300 metri dalla linea di battigia si perseguono gli

obiettivi con valore di indirizzo, si attuano le direttive, si applicano le prescrizioni d’uso di cui alle “Schede dei

Sistemi costieri” (Allegato C), che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente disciplina.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

PS Statuto

PS Strategia

PO

PA

Piano Settore Comunale

PTC Statuto

PTC Strategia

PTCM Statuto

PTCM Strategia

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

Pianificazione di Bacino

Pianificazione Attività Estrattive locale

Pianificazione Parchi e Riserve

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 6 Territori costieri compresi nella fascia di profondità di 300 metri, a partire dalla linea di battigia, anche per i terreni elevati sul

mare. ( art.142. c.1, lett. a, Codice)

 
2. Le prescrizioni d'uso relative alla fascia costiera non si applicano agli interventi volti a garantire la sicurezza

idraulica e il deflusso del trasporto solido privilegiando quelli coerenti con il contesto paesaggistico.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PO

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 

Articolo 7 Territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 m dalla

linea di battigia, anche con riferimento ai territori elevati sui laghi. (art.142. c.1, lett. b,

Codice)

 

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 7 Territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 m dalla linea di battigia, anche con riferimento ai territori

elevati sui laghi. (art.142. c.1, lett. b, Codice)

 
7.1. Obiettivi Gli strumenti della pianificazione territoriale, gli atti di governo del territorio, i piani di settore e gli

interventi devono perseguire i seguenti obiettivi:
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CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 7 Territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 m dalla linea di battigia, anche con riferimento ai territori

elevati sui laghi. (art.142. c.1, lett. b, Codice)

 
7.1. Obiettivi Gli strumenti della pianificazione territoriale, gli atti di governo del territorio, i piani di settore e gli interventi devono perseguire i

seguenti obiettivi:

 
a tutelare la permanenza e la riconoscibilità dei caratteri naturalistici, storico-identitari ed esteticopercettivi dei

territori contermini ai laghi salvaguardando la varietà e la tipicità dei paesaggi lacustri;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : ASPETTI ESTETICO-PERCETTIVI DEL

PAESAGGIO

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : ASPETTI ESTETICO-PERCETTIVI DEL

PAESAGGIO

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

il patrimonio culturale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA'

DOCUMENTI DELLA CULTURA

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PO

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PA

-- Contenuto Progettuale

---- Richiesta elaborazione cartografica

PTC Statuto

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PTCM Statuto

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 7 Territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 m dalla linea di battigia, anche con riferimento ai territori

elevati sui laghi. (art.142. c.1, lett. b, Codice)

 
7.1. Obiettivi Gli strumenti della pianificazione territoriale, gli atti di governo del territorio, i piani di settore e gli interventi devono perseguire i

seguenti obiettivi:

 
b salvaguardare la continuità ecologica, le relazioni ecosistemiche, funzionali e percettive dei territori contermini

ai laghi;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA ECOSISTEMICA

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA ECOSISTEMICA

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale: tutela biodiversità

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PO

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 7 Territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 m dalla linea di battigia, anche con riferimento ai territori

elevati sui laghi. (art.142. c.1, lett. b, Codice)

 
7.1. Obiettivi Gli strumenti della pianificazione territoriale, gli atti di governo del territorio, i piani di settore e gli interventi devono perseguire i

seguenti obiettivi:

 
c evitare i processi di artificializzazione dei territori contermini ai laghi e garantire che gli interventi di

trasformazione non compromettano gli ecosistemi, e non alterino i rapporti figurativi consolidati dei paesaggi

lacustri;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA ECOSISTEMICA

PS-LA PERIMETRAZIONE DEL TERRITORIO URBANIZZATO

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA ECOSISTEMICA

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-UTOE

PO-PEREQUAZIONE URBANISTICA e/o PEREQUAZIONE TERRITORIALE e/o COMPENSAZIONE URBANISTICA

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

la struttura insediativa

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

PAESAGGIO

CITTA' ED INSEDIAMENTI

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PS Strategia

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PO

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 7 Territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 m dalla linea di battigia, anche con riferimento ai territori

elevati sui laghi. (art.142. c.1, lett. b, Codice)

 
7.1. Obiettivi Gli strumenti della pianificazione territoriale, gli atti di governo del territorio, i piani di settore e gli interventi devono perseguire i

seguenti obiettivi:

 
d garantire l'accessibilità e la fruibilità sostenibile dei territori perilacuali anche attraverso la creazione o il

mantenimento di adeguati accessi pubblici e varchi visuali verso il lago;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : ASPETTI ESTETICO-PERCETTIVI DEL

PAESAGGIO

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA IDRO-GEOMORFOLOGICA

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : ASPETTI ESTETICO-PERCETTIVI DEL

PAESAGGIO

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

PAESAGGIO

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA'

POPOLAZIONE

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Strategia

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

PO

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

PTC Strategia

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PTCM Strategia

-- Obiettivi

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 7 Territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 m dalla linea di battigia, anche con riferimento ai territori

elevati sui laghi. (art.142. c.1, lett. b, Codice)

 
7.1. Obiettivi Gli strumenti della pianificazione territoriale, gli atti di governo del territorio, i piani di settore e gli interventi devono perseguire i

seguenti obiettivi:

 
e favorire la ricostituzione della conformazione naturale dei territori perilacuali interessati da processi di

antropizzazione ed il recupero e la riqualificazione delle aree compromesse o degradate.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-GLI OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, O PER AZIONI DI

RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEGLI AMBITI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

PO-ZONE CONNOTATE DA CONDIZIONI DI DEGRADO

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura insediativa

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

PAESAGGIO

POPOLAZIONE

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PS Strategia

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

Disciplina da elaborare ulteriormente e congiuntamente con MIBACT

-- Regione

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

-- Comune

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 7 Territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 m dalla linea di battigia, anche con riferimento ai territori

elevati sui laghi. (art.142. c.1, lett. b, Codice)

 
7.2. Direttive Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del

territorio e nei piani di settore, ciascuno per la propria competenza, provvedono a:
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CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 7 Territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 m dalla linea di battigia, anche con riferimento ai territori

elevati sui laghi. (art.142. c.1, lett. b, Codice)

 
7.2. Direttive Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del territorio e nei piani di

settore, ciascuno per la propria competenza, provvedono a:

 
a individuare, tra i laghi rappresentati sulla CTR in scala 1:10.000, gli invasi artificiali realizzati per finalità

aziendali agricole;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura agro-forestale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

TERRITORIO RURALE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

PS Strategia

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- agricoltura

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 7 Territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 m dalla linea di battigia, anche con riferimento ai territori

elevati sui laghi. (art.142. c.1, lett. b, Codice)

 
7.2. Direttive Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del territorio e nei piani di

settore, ciascuno per la propria competenza, provvedono a:

 
b individuare gli ecosistemi lacustri di rilevante valore paesaggistico e naturalistico (con particolare riferimento

alle aree interessate dalla presenza di habitat di interesse comunitario e/o regionale e di specie vegetali e

animali di interesse conservazionistico);

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale: tutela biodiversità

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 7 Territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 m dalla linea di battigia, anche con riferimento ai territori

elevati sui laghi. (art.142. c.1, lett. b, Codice)

 
7.2. Direttive Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del territorio e nei piani di

settore, ciascuno per la propria competenza, provvedono a:

 
c Individuare le aree contermini ai laghi soggette a pressioni e criticità paesaggisti che e ambientali prevedere

interventi di riqualificazione paesaggistica e ambientale al fine di recuperare i caratteri propri dello specifico

ambiente lacuale anche attraverso il recupero dei manufatti esistenti o la loro eventuale delocalizzazione.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-GLI OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, O PER AZIONI DI

RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEGLI AMBITI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

PO-ZONE CONNOTATE DA CONDIZIONI DI DEGRADO

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

PS Strategia

-- Obiettivi

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

PA

-- Contenuto Progettuale

-- Contenuto Convenzionale

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- tutela ambientale

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 7 Territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 m dalla linea di battigia, anche con riferimento ai territori

elevati sui laghi. (art.142. c.1, lett. b, Codice)

 
7.2. Direttive Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del territorio e nei piani di

settore, ciascuno per la propria competenza, provvedono a:

 
d Definire strategie, misure e regole/discipline volte a:
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CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 7 Territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 m dalla linea di battigia, anche con riferimento ai territori

elevati sui laghi. (art.142. c.1, lett. b, Codice)

 
7.2. Direttive Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del territorio e nei piani di

settore, ciascuno per la propria competenza, provvedono a:

 
d Definire strategie, misure e regole/discipline volte a:

 
1 Garantire la conservazione dei territori perilacuali nelle loro componenti geomorfologiche, vegetazionali,

ecosistemiche e paesaggistiche;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PS Strategia

PO

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- difesa del suolo

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 7 Territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 m dalla linea di battigia, anche con riferimento ai territori

elevati sui laghi. (art.142. c.1, lett. b, Codice)

 
7.2. Direttive Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del territorio e nei piani di

settore, ciascuno per la propria competenza, provvedono a:

 
d Definire strategie, misure e regole/discipline volte a:

 
2 Riconoscere e conservare le aree caratterizzate dalla presenza di testimonianze storico-culturali, di valori

paesaggistici e di valori ecosistemici, nelle quali escludere interventi di trasformazione edilizia ed

infrastrutturale;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LA PERIMETRAZIONE DEL TERRITORIO URBANIZZATO

PO-L’INDIVIDUAZIONE DELLE AREE DESTINATE AD OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA E SECONDARIA, COMPRESE LE

AREE PER GLI STANDARD DI CUI AL D.M. 1444/1968;

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-UTOE

PS-AMBITI ARTT. 88,90,91

PO-PEREQUAZIONE URBANISTICA e/o PEREQUAZIONE TERRITORIALE e/o COMPENSAZIONE URBANISTICA

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

il patrimonio culturale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

DOCUMENTI DELLA CULTURA

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Direttive

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PS Strategia

-- Obiettivi

-- Direttive

PO

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 7 Territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 m dalla linea di battigia, anche con riferimento ai territori

elevati sui laghi. (art.142. c.1, lett. b, Codice)

 
7.2. Direttive Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del territorio e nei piani di

settore, ciascuno per la propria competenza, provvedono a:

 
d Definire strategie, misure e regole/discipline volte a:

 
3 Conservare le formazioni vegetali autoctone e le loro funzioni di collegamento ecologico e paesaggistico tra

l’ambiente lacustre e il territorio contermine, contrastando la diffusione di specie aliene invasive;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Direttive

-- Prescrizioni

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 7 Territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 m dalla linea di battigia, anche con riferimento ai territori

elevati sui laghi. (art.142. c.1, lett. b, Codice)

 
7.2. Direttive Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del territorio e nei piani di

settore, ciascuno per la propria competenza, provvedono a:

 
d Definire strategie, misure e regole/discipline volte a:

 
4 Contenere i nuovi carichi insediativi entro i limiti del territorio urbanizzato e garantire che gli interventi di

trasformazione urbanistico ed edilizia non compromettano le visuali connotate da un elevato valore estetico-

percettivo;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LA PERIMETRAZIONE DEL TERRITORIO URBANIZZATO

PO-INTERVENTI DI NUOVA EDIFICAZIONE CONSENTITI ALL’INTERNO DEL PERIMETRO DEL TERRITORIO URBANIZZATO

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : ASPETTI ESTETICO-PERCETTIVI DEL

PAESAGGIO

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-UTOE

PO-PEREQUAZIONE URBANISTICA e/o PEREQUAZIONE TERRITORIALE e/o COMPENSAZIONE URBANISTICA

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura insediativa

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

PAESAGGIO

CITTA' ED INSEDIAMENTI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Direttive

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PS Strategia

-- Obiettivi

-- Direttive

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PO

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 7 Territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 m dalla linea di battigia, anche con riferimento ai territori

elevati sui laghi. (art.142. c.1, lett. b, Codice)

 
7.2. Direttive Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del territorio e nei piani di

settore, ciascuno per la propria competenza, provvedono a:

 
d Definire strategie, misure e regole/discipline volte a:

 
5 Promuovere la realizzazione, manutenzione, adeguamento di percorsi pedonali e per mezzi di trasporto non

motorizzati, lungo le rive dei laghi.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-L’INDIVIDUAZIONE DELLE AREE DESTINATE AD OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA E SECONDARIA, COMPRESE LE

AREE PER GLI STANDARD DI CUI AL D.M. 1444/1968;

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-AMBITI ARTT. 88,90,91

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA'

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

PS Strategia

-- Obiettivi

-- Direttive

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 7 Territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 m dalla linea di battigia, anche con riferimento ai territori

elevati sui laghi. (art.142. c.1, lett. b, Codice)

 
7.3. Prescrizioni

 
 

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici
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CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 7 Territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 m dalla linea di battigia, anche con riferimento ai territori

elevati sui laghi. (art.142. c.1, lett. b, Codice)

 
7.3. Prescrizioni

 
a Gli interventi di trasformazione, compresi quelli urbanistici ed edilizi, ove consentiti, fatti comunque salvi quelli

necessari alla sicurezza idraulica, sono ammessi a condizione che:
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CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 7 Territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 m dalla linea di battigia, anche con riferimento ai territori

elevati sui laghi. (art.142. c.1, lett. b, Codice)

 
7.3. Prescrizioni

 
a Gli interventi di trasformazione, compresi quelli urbanistici ed edilizi, ove consentiti, fatti comunque salvi quelli necessari alla sicurezza

idraulica, sono ammessi a condizione che:

 
1 non alterino l’assetto idrogeologico e garantiscano la conservazione dei valori ecosistemici paesaggistici, la

salvaguardia delle opere di sistemazione idraulico agraria con particolare riferimento a quelle di interesse

storico e/o paesaggistico testimoniale;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA IDRO-GEOMORFOLOGICA

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA IDRO-GEOMORFOLOGICA

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

la struttura agro-forestale

il patrimonio culturale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

DOCUMENTI DELLA CULTURA

PAESAGGIO

TERRITORIO RURALE

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

PA

-- Contenuto Progettuale

-- Contenuto Convenzionale

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 7 Territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 m dalla linea di battigia, anche con riferimento ai territori

elevati sui laghi. (art.142. c.1, lett. b, Codice)

 
7.3. Prescrizioni

 
a Gli interventi di trasformazione, compresi quelli urbanistici ed edilizi, ove consentiti, fatti comunque salvi quelli necessari alla sicurezza

idraulica, sono ammessi a condizione che:

 
2 si inseriscano nel contesto perilacuale secondo principi di coerenza paesaggistica, ne rispettino le

caratteristiche morfologiche e le regole insediative storiche preservandone il valore, anche attraverso l’uso di

materiali e tecnologie con esso compatibili;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-UTOE

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

il patrimonio culturale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

DOCUMENTI DELLA CULTURA

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

PA

-- Contenuto Progettuale

-- Contenuto Convenzionale

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 7 Territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 m dalla linea di battigia, anche con riferimento ai territori

elevati sui laghi. (art.142. c.1, lett. b, Codice)

 
7.3. Prescrizioni

 
a Gli interventi di trasformazione, compresi quelli urbanistici ed edilizi, ove consentiti, fatti comunque salvi quelli necessari alla sicurezza

idraulica, sono ammessi a condizione che:

 
3 non compromettano le visuali connotate da elevato valore estetico percettivo;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

PA

-- Contenuto Progettuale

-- Contenuto Convenzionale

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 7 Territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 m dalla linea di battigia, anche con riferimento ai territori

elevati sui laghi. (art.142. c.1, lett. b, Codice)

 
7.3. Prescrizioni

 
a Gli interventi di trasformazione, compresi quelli urbanistici ed edilizi, ove consentiti, fatti comunque salvi quelli necessari alla sicurezza

idraulica, sono ammessi a condizione che:

 
4 non modifichino i caratteri tipologici e architettonici del patrimonio insediativo di valore storico ed identitario;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura insediativa

il patrimonio culturale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

DOCUMENTI DELLA CULTURA

CITTA' ED INSEDIAMENTI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

PA

-- Contenuto Progettuale

-- Contenuto Convenzionale

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 7 Territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 m dalla linea di battigia, anche con riferimento ai territori

elevati sui laghi. (art.142. c.1, lett. b, Codice)

 
7.3. Prescrizioni

 
a Gli interventi di trasformazione, compresi quelli urbanistici ed edilizi, ove consentiti, fatti comunque salvi quelli necessari alla sicurezza

idraulica, sono ammessi a condizione che:

 
5 non occludano i varchi e le visuali panoramiche, che si aprono lungo le rive e dai tracciati accessibili al

pubblico verso i laghi e non concorrano alla formazione di fronti urbani continui;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura insediativa

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

PAESAGGIO

CITTA' ED INSEDIAMENTI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

PA

-- Contenuto Progettuale

-- Contenuto Convenzionale

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 7 Territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 m dalla linea di battigia, anche con riferimento ai territori

elevati sui laghi. (art.142. c.1, lett. b, Codice)

 
7.3. Prescrizioni

 
a Gli interventi di trasformazione, compresi quelli urbanistici ed edilizi, ove consentiti, fatti comunque salvi quelli necessari alla sicurezza

idraulica, sono ammessi a condizione che:

 
6 non riducano l’accessibilità alle rive dei laghi.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA'

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

PA

-- Contenuto Progettuale

-- Contenuto Convenzionale

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 7 Territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 m dalla linea di battigia, anche con riferimento ai territori

elevati sui laghi. (art.142. c.1, lett. b, Codice)

 
7.3. Prescrizioni

 
b Le opere e gli interventi relativi alle infrastrutture viarie, ferroviarie ed a rete (pubbliche o di interesse pubblico)

sono ammesse a condizione che il tracciato dell’infrastruttura non comprometta i caratteri morfologici,

ecosistemici dell’area perilacuale e garantisca, attraverso la qualità progettuale e le più moderne tecnologie di

realizzazione, il minor impatto visivo possibile.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

la struttura insediativa

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

PAESAGGIO

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA'

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

PTCM Strategia

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- opere pubbliche

---- Richiesto intervento programmatico

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 7 Territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 m dalla linea di battigia, anche con riferimento ai territori

elevati sui laghi. (art.142. c.1, lett. b, Codice)

 
7.3. Prescrizioni

 
c La realizzazione di nuove strutture a carattere temporaneo e rimovibile, ivi incluse quelle connesse all’attività

agricola e turistico-ricreativa, è ammessa a condizione che gli interventi non alterino negativamente la qualità

percettiva dei luoghi, l'accessibilità e la fruibilità delle rive e prevedano altresì il ricorso a tecniche e materiali

ecocompatibili, garantendo il ripristino dei luoghi e la riciclabilità o il recupero delle componenti utilizzate.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura agro-forestale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

PAESAGGIO

TERRITORIO RURALE

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 7 Territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 m dalla linea di battigia, anche con riferimento ai territori

elevati sui laghi. (art.142. c.1, lett. b, Codice)

 
7.3. Prescrizioni

 
d Gli interventi che interessano l’assetto geomorfologico ed idraulico devono garantire il migliore inserimento

paesaggistico privilegiando, ove possibile, l’utilizzo di tecniche di ingegneria naturalistica.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

Pianificazione di Bacino

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 7 Territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 m dalla linea di battigia, anche con riferimento ai territori

elevati sui laghi. (art.142. c.1, lett. b, Codice)

 
7.3. Prescrizioni

 
e Fatti salvi gli adeguamenti e gli ampliamenti di edifici o infrastrutture esistenti alle condizioni di cui alla lettera

a) del presente articolo, non sono ammesse nuove previsioni, fuori dal territorio urbanizzato, di: - attività

produttive industriali/artigianali; - medie e grandi strutture di vendita; - depositi a cielo aperto di qualunque

natura che non adottino soluzioni atte a minimizzare l’impatto visivo e di quelli riconducibili ad attività di

cantiere; - discariche e impianti di incenerimento dei rifiuti autorizzati come impianti di smaltimento (All.B parte

IV del D.Lgs. 152/06);

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura insediativa

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

RIFIUTI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 7 Territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 m dalla linea di battigia, anche con riferimento ai territori

elevati sui laghi. (art.142. c.1, lett. b, Codice)

 
7.3. Prescrizioni

 
f Non sono ammessi interventi che possano compromettere la conservazione degli ecosistemi lacustri di

rilevante valore paesaggistico e naturalistico (con particolare riferimento alle aree interessate dalla presenza di

habitat di interesse comunitario e/o regionale e di specie vegetali e animali di interesse conservazionistico).

All'interno di tali formazioni non sono ammessi nuovi interventi che possano comportare l'impermeabilizzazione

del suolo e l’aumento dei livelli di artificializzazione.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 

Articolo 8 I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal R.D. 11 dicembre

1933, n.1775, e le relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna. (

art.142. c.1, lett. c, Codice)

 

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 8 I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal R.D. 11 dicembre 1933, n.1775, e le relative sponde o piedi degli

argini per una fascia di 150 metri ciascuna. ( art.142. c.1, lett. c, Codice)

 
8.1. Obiettivi Gli strumenti della pianificazione territoriale, gli atti di governo del territorio, i piani di settore e gli

interventi, fatti salvi quelli necessari alla messa in sicurezza idraulica, devono perseguire i seguenti obiettivi:

 
 

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 8 I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal R.D. 11 dicembre 1933, n.1775, e le relative sponde o piedi degli

argini per una fascia di 150 metri ciascuna. ( art.142. c.1, lett. c, Codice)

 
8.1. Obiettivi Gli strumenti della pianificazione territoriale, gli atti di governo del territorio, i piani di settore e gli interventi, fatti salvi quelli

necessari alla messa in sicurezza idraulica, devono perseguire i seguenti obiettivi:

 
a tutelare la permanenza e la riconoscibilità dei caratteri naturalistici, storico-identitari ed esteticopercettivi delle

sponde e delle relative fasce di tutela salvaguardando la varietà e la tipicità dei paesaggi fluviali, le visuali

panoramiche che si aprono dalle sponde ed in particolare dai ponti quali luoghi privilegiati per l’ampia

percezione che offrono verso il paesaggio fluviale;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : ASPETTI ESTETICO-PERCETTIVI DEL

PAESAGGIO

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : ASPETTI ESTETICO-PERCETTIVI DEL

PAESAGGIO

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

DOCUMENTI DELLA CULTURA

PAESAGGIO

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA'

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PO

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PA

-- Contenuto Progettuale

-- Contenuto Convenzionale

Piano Settore Comunale

PTC Statuto

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PTCM Statuto

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 8 I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal R.D. 11 dicembre 1933, n.1775, e le relative sponde o piedi degli

argini per una fascia di 150 metri ciascuna. ( art.142. c.1, lett. c, Codice)

 
8.1. Obiettivi Gli strumenti della pianificazione territoriale, gli atti di governo del territorio, i piani di settore e gli interventi, fatti salvi quelli

necessari alla messa in sicurezza idraulica, devono perseguire i seguenti obiettivi:

 
b evitare i processi di artificializzazione degli alvei e delle fasce fluviali e garantire che gli interventi di

trasformazione non compromettano i rapporti figurativi consolidati dei paesaggi fluviali, la qualità delle acque e

degli ecosistemi;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LA PERIMETRAZIONE DEL TERRITORIO URBANIZZATO

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-UTOE

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

PAESAGGIO

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PA

-- Contenuto Progettuale

-- Contenuto Convenzionale

Piano Settore Comunale

PTC Statuto

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PTCM Statuto

-- QC

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- tutela ambientale

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- idraulica

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

Pianificazione di Bacino



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 8 I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal R.D. 11 dicembre 1933, n.1775, e le relative sponde o piedi degli

argini per una fascia di 150 metri ciascuna. ( art.142. c.1, lett. c, Codice)

 
8.1. Obiettivi Gli strumenti della pianificazione territoriale, gli atti di governo del territorio, i piani di settore e gli interventi, fatti salvi quelli

necessari alla messa in sicurezza idraulica, devono perseguire i seguenti obiettivi:

 
c limitare i processi di antropizzazione e favorire il ripristino della morfologia naturale dei corsi d’acqua e delle

relative sponde, con particolare riferimento alla vegetazione ripariale;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA ECOSISTEMICA

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA ECOSISTEMICA

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PA

-- Contenuto Progettuale

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- idraulica

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 8 I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal R.D. 11 dicembre 1933, n.1775, e le relative sponde o piedi degli

argini per una fascia di 150 metri ciascuna. ( art.142. c.1, lett. c, Codice)

 
8.1. Obiettivi Gli strumenti della pianificazione territoriale, gli atti di governo del territorio, i piani di settore e gli interventi, fatti salvi quelli

necessari alla messa in sicurezza idraulica, devono perseguire i seguenti obiettivi:

 
d migliorare la qualità ecosistemica dell'ambiente fluviale con particolare riferimento ai corridoi ecologici indicati

come “direttrici di connessione fluviali da riqualificare” nelle elaborazioni del Piano Paesaggistico;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA ECOSISTEMICA

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA ECOSISTEMICA

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PS Strategia

-- Obiettivi

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

PA

-- Contenuto Progettuale

Piano Settore Comunale

PTC Statuto

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PTCM Statuto

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- pianificazione aree protette

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- tutela ambientale

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

Pianificazione di Bacino



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 8 I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal R.D. 11 dicembre 1933, n.1775, e le relative sponde o piedi degli

argini per una fascia di 150 metri ciascuna. ( art.142. c.1, lett. c, Codice)

 
8.1. Obiettivi Gli strumenti della pianificazione territoriale, gli atti di governo del territorio, i piani di settore e gli interventi, fatti salvi quelli

necessari alla messa in sicurezza idraulica, devono perseguire i seguenti obiettivi:

 
e riqualificare e recuperare i paesaggi fluviali degradati;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-GLI OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, O PER AZIONI DI

RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEGLI AMBITI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

PO-ZONE CONNOTATE DA CONDIZIONI DI DEGRADO

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

PAESAGGIO

CITTA' ED INSEDIAMENTI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PS Strategia

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

PA

-- Contenuto Progettuale

-- Contenuto Convenzionale

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- tutela ambientale

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



---- Auspicabile intervento finanziato



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 8 I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal R.D. 11 dicembre 1933, n.1775, e le relative sponde o piedi degli

argini per una fascia di 150 metri ciascuna. ( art.142. c.1, lett. c, Codice)

 
8.1. Obiettivi Gli strumenti della pianificazione territoriale, gli atti di governo del territorio, i piani di settore e gli interventi, fatti salvi quelli

necessari alla messa in sicurezza idraulica, devono perseguire i seguenti obiettivi:

 
f promuovere forme di fruizione sostenibile del fiume e delle fasce fluviali.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

PAESAGGIO

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA'

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

PS Strategia

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

---- Richiesta elaborazione cartografica

PO

-- QC

-- Prescrizioni

PA

-- Contenuto Progettuale

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Contenuto Convenzionale

---- Richiesta elaborazione cartografica

PTC Strategia

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PTCM Strategia

-- QC

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



-- mobilità/viabilita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 8 I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal R.D. 11 dicembre 1933, n.1775, e le relative sponde o piedi degli

argini per una fascia di 150 metri ciascuna. ( art.142. c.1, lett. c, Codice)

 
8.2. Direttive Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del

territorio e nei piani di settore, ciascuno per la propria competenza, fatti salvi gli interventi necessari alla

sicurezza idraulica privilegiando quelli coerenti con il contesto paesaggistico, provvedono a:

 
 

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 8 I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal R.D. 11 dicembre 1933, n.1775, e le relative sponde o piedi degli

argini per una fascia di 150 metri ciascuna. ( art.142. c.1, lett. c, Codice)

 
8.2. Direttive Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del territorio e nei piani di

settore, ciascuno per la propria competenza, fatti salvi gli interventi necessari alla sicurezza idraulica privilegiando quelli coerenti con il

contesto paesaggistico, provvedono a:

 
a individuare i corsi d’acqua caratterizzati dalla presenza di rilevanti valori ecosistemici e paesaggistici, con

particolare riferimento alla presenza di habitat fluviali di interesse comunitario e/o regionale;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA ECOSISTEMICA

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA ECOSISTEMICA

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale: tutela biodiversità

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

PS Strategia

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 8 I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal R.D. 11 dicembre 1933, n.1775, e le relative sponde o piedi degli

argini per una fascia di 150 metri ciascuna. ( art.142. c.1, lett. c, Codice)

 
8.2. Direttive Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del territorio e nei piani di

settore, ciascuno per la propria competenza, fatti salvi gli interventi necessari alla sicurezza idraulica privilegiando quelli coerenti con il

contesto paesaggistico, provvedono a:

 
b riconoscere il sistema storico delle opere idrauliche di valore testimoniale e dei manufatti edilizi connessi con

la presenza del corso d’acqua, promuovendone altresì il mantenimento, la conservazione e la valorizzazione;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : PATRIMONIO CULTURALE

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : PATRIMONIO CULTURALE

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

il patrimonio culturale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

DOCUMENTI DELLA CULTURA

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

SALUTE UMANA

ENERGIA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Indirizzi

PS Strategia

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

PA

-- Contenuto Progettuale

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Contenuto Convenzionale

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- idraulica

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- cultura

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

Pianificazione di Bacino



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 8 I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal R.D. 11 dicembre 1933, n.1775, e le relative sponde o piedi degli

argini per una fascia di 150 metri ciascuna. ( art.142. c.1, lett. c, Codice)

 
8.2. Direttive Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del territorio e nei piani di

settore, ciascuno per la propria competenza, fatti salvi gli interventi necessari alla sicurezza idraulica privilegiando quelli coerenti con il

contesto paesaggistico, provvedono a:

 
c riconoscere i principali punti di vista e le visuali percepibili anche dagli attraversamenti, connotati da un

elevato valore estetico-percettivo;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : ASPETTI ESTETICO-PERCETTIVI DEL

PAESAGGIO

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : ASPETTI ESTETICO-PERCETTIVI DEL

PAESAGGIO

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

PAESAGGIO

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA'

POPOLAZIONE

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PO

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

PTC Statuto

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PTCM Statuto

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 8 I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal R.D. 11 dicembre 1933, n.1775, e le relative sponde o piedi degli

argini per una fascia di 150 metri ciascuna. ( art.142. c.1, lett. c, Codice)

 
8.2. Direttive Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del territorio e nei piani di

settore, ciascuno per la propria competenza, fatti salvi gli interventi necessari alla sicurezza idraulica privilegiando quelli coerenti con il

contesto paesaggistico, provvedono a:

 
d individuare i tratti fluviali che presentano potenziale di navigabilità e le sponde accessibili al pubblico con i

relativi punti di vista e percorsi pedonali e ciclabili;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-L’INDIVIDUAZIONE DELLE AREE DESTINATE AD OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA E SECONDARIA, COMPRESE LE

AREE PER GLI STANDARD DI CUI AL D.M. 1444/1968;

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

PAESAGGIO

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA'

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PS Strategia

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PTC Strategia

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PTCM Strategia

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 8 I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal R.D. 11 dicembre 1933, n.1775, e le relative sponde o piedi degli

argini per una fascia di 150 metri ciascuna. ( art.142. c.1, lett. c, Codice)

 
8.2. Direttive Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del territorio e nei piani di

settore, ciascuno per la propria competenza, fatti salvi gli interventi necessari alla sicurezza idraulica privilegiando quelli coerenti con il

contesto paesaggistico, provvedono a:

 
e tutelare e riqualificare i caratteri morfologici e figurativi dei fiumi e torrenti anche in relazione alle loro aree di

pertinenza;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PO

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- difesa del suolo

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

-- idraulica

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

Pianificazione di Bacino

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 8 I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal R.D. 11 dicembre 1933, n.1775, e le relative sponde o piedi degli

argini per una fascia di 150 metri ciascuna. ( art.142. c.1, lett. c, Codice)

 
8.2. Direttive Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del territorio e nei piani di

settore, ciascuno per la propria competenza, fatti salvi gli interventi necessari alla sicurezza idraulica privilegiando quelli coerenti con il

contesto paesaggistico, provvedono a:

 
f garantire che gli interventi volti a mantenere e ripristinare la funzionalità del reticolo idraulico, con particolare

riferimento al fondovalle e alle aree di pianura, rispettino i caratteri ecosistemici, identitari e percettivi propri del

contesto fluviale;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

PAESAGGIO

POPOLAZIONE

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PS Strategia

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Indirizzi

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

---- Richiesta elaborazione cartografica

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- difesa del suolo

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



-- idraulica

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

Pianificazione di Bacino



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 8 I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal R.D. 11 dicembre 1933, n.1775, e le relative sponde o piedi degli

argini per una fascia di 150 metri ciascuna. ( art.142. c.1, lett. c, Codice)

 
8.2. Direttive Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del territorio e nei piani di

settore, ciascuno per la propria competenza, fatti salvi gli interventi necessari alla sicurezza idraulica privilegiando quelli coerenti con il

contesto paesaggistico, provvedono a:

 
g tutelare e valorizzare i caratteri geomorfologici tipici dei corsi d’acqua quali ad esempio cascate, forre, orridi,

meandri, golene, terrazzi alluvionali;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA IDRO-GEOMORFOLOGICA

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA IDRO-GEOMORFOLOGICA

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- geologia

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

Pianificazione di Bacino

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 8 I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal R.D. 11 dicembre 1933, n.1775, e le relative sponde o piedi degli

argini per una fascia di 150 metri ciascuna. ( art.142. c.1, lett. c, Codice)

 
8.2. Direttive Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del territorio e nei piani di

settore, ciascuno per la propria competenza, fatti salvi gli interventi necessari alla sicurezza idraulica privilegiando quelli coerenti con il

contesto paesaggistico, provvedono a:

 
h tutelare le formazioni vegetali autoctone (ripariali e planiziali) e individuare le fasce ripariali da sottoporre a

progetti di riqualificazione, con particolare riferimento ai corridoi ecologici da riqualificare come individuati dagli

elaborati del Piano Paesaggistico;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA ECOSISTEMICA

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA ECOSISTEMICA

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PS Strategia

-- Obiettivi

-- Indirizzi

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 8 I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal R.D. 11 dicembre 1933, n.1775, e le relative sponde o piedi degli

argini per una fascia di 150 metri ciascuna. ( art.142. c.1, lett. c, Codice)

 
8.2. Direttive Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del territorio e nei piani di

settore, ciascuno per la propria competenza, fatti salvi gli interventi necessari alla sicurezza idraulica privilegiando quelli coerenti con il

contesto paesaggistico, provvedono a:

 
i promuovere, anche attraverso sistemi perequativi, la delocalizzazione, all’esterno delle fasce di pertinenza

fluviale, degli insediamenti produttivi non compatibili con la tutela paesaggistica, idraulica ed ecosistemica degli

ambiti fluviali, anche sulla base delle criticità individuate dal Piano Paesaggistico;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-GLI OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, O PER AZIONI DI

RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEGLI AMBITI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

PO-ZONE CONNOTATE DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PO-PEREQUAZIONE URBANISTICA e/o PEREQUAZIONE TERRITORIALE e/o COMPENSAZIONE URBANISTICA

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

la struttura insediativa

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

CITTA' ED INSEDIAMENTI

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Strategia

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Indirizzi

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- attività produttive

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 8 I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal R.D. 11 dicembre 1933, n.1775, e le relative sponde o piedi degli

argini per una fascia di 150 metri ciascuna. ( art.142. c.1, lett. c, Codice)

 
8.2. Direttive Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del territorio e nei piani di

settore, ciascuno per la propria competenza, fatti salvi gli interventi necessari alla sicurezza idraulica privilegiando quelli coerenti con il

contesto paesaggistico, provvedono a:

 
l contenere nuovi carichi insediativi entro i limiti del territorio urbanizzato e garantire che gli interventi di

trasformazione urbanistico ed edilizia non compromettano il contesto paesaggistico e le visuali connotate da un

elevato valore estetico-percettivo;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : ASPETTI ESTETICO-PERCETTIVI DEL

PAESAGGIO

PS-LA PERIMETRAZIONE DEL TERRITORIO URBANIZZATO

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : ASPETTI ESTETICO-PERCETTIVI DEL

PAESAGGIO

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PO-DISTRIBUZIONE E LOCALIZZAZIONE FUNZIONI

PO-PEREQUAZIONE URBANISTICA e/o PEREQUAZIONE TERRITORIALE e/o COMPENSAZIONE URBANISTICA

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura insediativa

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

SUOLO E SOTTOSUOLO

PAESAGGIO

CITTA' ED INSEDIAMENTI

TERRITORIO RURALE

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PS Strategia

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PO

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 8 I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal R.D. 11 dicembre 1933, n.1775, e le relative sponde o piedi degli

argini per una fascia di 150 metri ciascuna. ( art.142. c.1, lett. c, Codice)

 
8.2. Direttive Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del territorio e nei piani di

settore, ciascuno per la propria competenza, fatti salvi gli interventi necessari alla sicurezza idraulica privilegiando quelli coerenti con il

contesto paesaggistico, provvedono a:

 
m favorire la creazione di punti di sosta, itinerari, percorsi di mobilità dolce, e incentivare iniziative volte al

recupero di manufatti e opere di valore storicoculturale, comprese le opere idrauliche storicamente legate al

corso d’acqua (mulini, chiuse, ponti, briglie, vasche), al fine di valorizzare e ricostituire le relazioni tra comunità

e fiume;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : PATRIMONIO CULTURALE

PO-L’INDIVIDUAZIONE DELLE AREE DESTINATE AD OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA E SECONDARIA, COMPRESE LE

AREE PER GLI STANDARD DI CUI AL D.M. 1444/1968;

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : PATRIMONIO CULTURALE

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

il patrimonio culturale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

DOCUMENTI DELLA CULTURA

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA'

POPOLAZIONE

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

PS Strategia

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Indirizzi

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

PTC Strategia

-- Obiettivi

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PTCM Strategia

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- mobilità/viabilita'

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- cultura

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 8 I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal R.D. 11 dicembre 1933, n.1775, e le relative sponde o piedi degli

argini per una fascia di 150 metri ciascuna. ( art.142. c.1, lett. c, Codice)

 
8.2. Direttive Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del territorio e nei piani di

settore, ciascuno per la propria competenza, fatti salvi gli interventi necessari alla sicurezza idraulica privilegiando quelli coerenti con il

contesto paesaggistico, provvedono a:

 
n realizzare una gestione sostenibile delle periodiche attività di taglio della vegetazione ripariale, evitando

alterazioni significative degli ecosistemi fluviali e della continuità e qualità delle fasce ripariali;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale: tutela biodiversità

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

BIODIVERSITA'

FLORA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Indirizzi

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Obiettivi

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- idraulica

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 8 I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal R.D. 11 dicembre 1933, n.1775, e le relative sponde o piedi degli

argini per una fascia di 150 metri ciascuna. ( art.142. c.1, lett. c, Codice)

 
8.2. Direttive Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del territorio e nei piani di

settore, ciascuno per la propria competenza, fatti salvi gli interventi necessari alla sicurezza idraulica privilegiando quelli coerenti con il

contesto paesaggistico, provvedono a:

 
o promuovere interventi che assicurino l’incremento delle superfici permeabili e degli spazi aperti

incentivandone la fruizione collettiva anche attraverso interventi finalizzati alla rimozione di elementi artificiali

che compromettono le visuali connotate da un elevato valore estetico-percettivo.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LA PERIMETRAZIONE DEL TERRITORIO URBANIZZATO

PS-GLI OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, O PER AZIONI DI

RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEGLI AMBITI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-UTOE

PO-ZONE CONNOTATE DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PO-PEREQUAZIONE URBANISTICA e/o PEREQUAZIONE TERRITORIALE e/o COMPENSAZIONE URBANISTICA

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

PAESAGGIO

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

-- Indirizzi

PS Strategia

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

PO

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

-- Obiettivi

PA

-- Contenuto Progettuale

-- Contenuto Convenzionale

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 8 I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal R.D. 11 dicembre 1933, n.1775, e le relative sponde o piedi degli

argini per una fascia di 150 metri ciascuna. ( art.142. c.1, lett. c, Codice)

 
8.3. Prescrizioni

 
 

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 8 I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal R.D. 11 dicembre 1933, n.1775, e le relative sponde o piedi degli

argini per una fascia di 150 metri ciascuna. ( art.142. c.1, lett. c, Codice)

 
8.3. Prescrizioni

 
a Fermo restando il rispetto dei requisiti tecnici derivanti da obblighi di legge relativi alla sicurezza idraulica, gli

interventi di trasformazione dello stato dei luoghi sono ammessi a condizione che :
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CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 8 I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal R.D. 11 dicembre 1933, n.1775, e le relative sponde o piedi degli

argini per una fascia di 150 metri ciascuna. ( art.142. c.1, lett. c, Codice)

 
8.3. Prescrizioni

 
a Fermo restando il rispetto dei requisiti tecnici derivanti da obblighi di legge relativi alla sicurezza idraulica, gli interventi di trasformazione

dello stato dei luoghi sono ammessi a condizione che :

 
1 non compromettano la vegetazione ripariale, i caratteri ecosistemici caratterizzanti il paesaggio fluviale e i loro

livelli di continuità ecologica;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura ecosistemica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

PAESAGGIO

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

---- Richiesta elaborazione cartografica

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 8 I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal R.D. 11 dicembre 1933, n.1775, e le relative sponde o piedi degli

argini per una fascia di 150 metri ciascuna. ( art.142. c.1, lett. c, Codice)

 
8.3. Prescrizioni

 
a Fermo restando il rispetto dei requisiti tecnici derivanti da obblighi di legge relativi alla sicurezza idraulica, gli interventi di trasformazione

dello stato dei luoghi sono ammessi a condizione che :

 
2 non impediscano l’accessibilità al corso d’acqua, la sua manutenzione e la possibilità di fruire delle fasce

fluviali;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA'

POPOLAZIONE

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici
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CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 8 I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal R.D. 11 dicembre 1933, n.1775, e le relative sponde o piedi degli

argini per una fascia di 150 metri ciascuna. ( art.142. c.1, lett. c, Codice)

 
8.3. Prescrizioni

 
a Fermo restando il rispetto dei requisiti tecnici derivanti da obblighi di legge relativi alla sicurezza idraulica, gli interventi di trasformazione

dello stato dei luoghi sono ammessi a condizione che :

 
3 non impediscano la possibilità di divagazione dell’alveo, al fine di consentire il perseguimento di condizioni di

equilibrio dinamico e di configurazioni morfologiche meno vincolate e più stabili;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici
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CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 8 I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal R.D. 11 dicembre 1933, n.1775, e le relative sponde o piedi degli

argini per una fascia di 150 metri ciascuna. ( art.142. c.1, lett. c, Codice)

 
8.3. Prescrizioni

 
a Fermo restando il rispetto dei requisiti tecnici derivanti da obblighi di legge relativi alla sicurezza idraulica, gli interventi di trasformazione

dello stato dei luoghi sono ammessi a condizione che :

 
4 non compromettano la permanenza e la riconoscibilità dei caratteri e dei valori paesaggistici e storico-

identitari dei luoghi, anche con riferimento a quelli riconosciuti dal Piano Paesaggistico.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

il patrimonio culturale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

DOCUMENTI DELLA CULTURA

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 8 I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal R.D. 11 dicembre 1933, n.1775, e le relative sponde o piedi degli

argini per una fascia di 150 metri ciascuna. ( art.142. c.1, lett. c, Codice)

 
8.3. Prescrizioni

 
b Le trasformazioni sul sistema idrografico, conseguenti alla realizzazione di interventi per la mitigazione del

rischio idraulico, necessari per la sicurezza degli insediamenti e delle infrastrutture e non diversamente

localizzabili, sono ammesse a condizione che sia garantito, compatibilmente con le esigenze di funzionalità

idraulica, il mantenimento dei caratteri e dei valori paesaggistici, anche con riferimento a quelli riconosciuti dal

Piano Paesaggistico.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione di bacino: tutela idraulica, idrogeologica e geomorfologica

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura insediativa

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

PAESAGGIO

SALUTE UMANA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- opere pubbliche

-- difesa del suolo

-- idraulica

Pianificazione di Bacino

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici
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CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 8 I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal R.D. 11 dicembre 1933, n.1775, e le relative sponde o piedi degli

argini per una fascia di 150 metri ciascuna. ( art.142. c.1, lett. c, Codice)

 
8.3. Prescrizioni

 
c Gli interventi di trasformazione, compresi gli adeguamenti e gli ampliamenti di edifici o infrastrutture esistenti,

ove consentiti, e fatti salvi gli interventi necessari alla sicurezza idraulica, sono ammessi a condizione che:
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CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 8 I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal R.D. 11 dicembre 1933, n.1775, e le relative sponde o piedi degli

argini per una fascia di 150 metri ciascuna. ( art.142. c.1, lett. c, Codice)

 
8.3. Prescrizioni

 
c Gli interventi di trasformazione, compresi gli adeguamenti e gli ampliamenti di edifici o infrastrutture esistenti, ove consentiti, e fatti salvi gli

interventi necessari alla sicurezza idraulica, sono ammessi a condizione che:

 
1 mantengano la relazione funzionale e quindi le dinamiche naturali tra il corpo idrico e il territorio di pertinenza

fluviale;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura insediativa

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

PA

-- Contenuto Progettuale

-- Contenuto Convenzionale

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 8 I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal R.D. 11 dicembre 1933, n.1775, e le relative sponde o piedi degli

argini per una fascia di 150 metri ciascuna. ( art.142. c.1, lett. c, Codice)

 
8.3. Prescrizioni

 
c Gli interventi di trasformazione, compresi gli adeguamenti e gli ampliamenti di edifici o infrastrutture esistenti, ove consentiti, e fatti salvi gli

interventi necessari alla sicurezza idraulica, sono ammessi a condizione che:

 
2 siano coerenti con le caratteristiche morfologiche proprie del contesto e garantiscano l’integrazione

paesaggistica, il mantenimento dei caratteri e dei valori paesaggistici, anche con riferimento a quelli riconosciuti

dal Piano Paesaggistico;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura insediativa

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

PAESAGGIO

CITTA' ED INSEDIAMENTI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

PA

-- Contenuto Progettuale

-- Contenuto Convenzionale

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici
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CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 8 I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal R.D. 11 dicembre 1933, n.1775, e le relative sponde o piedi degli

argini per una fascia di 150 metri ciascuna. ( art.142. c.1, lett. c, Codice)

 
8.3. Prescrizioni

 
c Gli interventi di trasformazione, compresi gli adeguamenti e gli ampliamenti di edifici o infrastrutture esistenti, ove consentiti, e fatti salvi gli

interventi necessari alla sicurezza idraulica, sono ammessi a condizione che:

 
3 non compromettano le visuali connotate da elevato valore estetico percettivo;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

PA

-- Contenuto Progettuale

-- Contenuto Convenzionale
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CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 8 I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal R.D. 11 dicembre 1933, n.1775, e le relative sponde o piedi degli

argini per una fascia di 150 metri ciascuna. ( art.142. c.1, lett. c, Codice)

 
8.3. Prescrizioni

 
c Gli interventi di trasformazione, compresi gli adeguamenti e gli ampliamenti di edifici o infrastrutture esistenti, ove consentiti, e fatti salvi gli

interventi necessari alla sicurezza idraulica, sono ammessi a condizione che:

 
4 non modifichino i caratteri tipologici e architettonici del patrimonio insediativo di valore storico ed identitario;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura insediativa

il patrimonio culturale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

DOCUMENTI DELLA CULTURA

CITTA' ED INSEDIAMENTI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

PA

-- Contenuto Progettuale

-- Contenuto Convenzionale
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CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 8 I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal R.D. 11 dicembre 1933, n.1775, e le relative sponde o piedi degli

argini per una fascia di 150 metri ciascuna. ( art.142. c.1, lett. c, Codice)

 
8.3. Prescrizioni

 
c Gli interventi di trasformazione, compresi gli adeguamenti e gli ampliamenti di edifici o infrastrutture esistenti, ove consentiti, e fatti salvi gli

interventi necessari alla sicurezza idraulica, sono ammessi a condizione che:

 
5 non occludano i varchi e le visuali panoramiche, da e verso il corso d’acqua, che si aprono lungo le rive e dai

tracciati accessibili al pubblico e non concorrano alla formazione di fronti urbani continui.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura insediativa

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

PAESAGGIO

CITTA' ED INSEDIAMENTI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

PA

-- Contenuto Progettuale

-- Contenuto Convenzionale

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 8 I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal R.D. 11 dicembre 1933, n.1775, e le relative sponde o piedi degli

argini per una fascia di 150 metri ciascuna. ( art.142. c.1, lett. c, Codice)

 
8.3. Prescrizioni

 
d Le opere e gli interventi relativi alle infrastrutture viarie, ferroviarie ed a rete (pubbliche e di interesse

pubblico), anche finalizzate all’attraversamento del corpo idrico, sono ammesse a condizione che il tracciato

dell’infrastruttura non comprometta i caratteri morfologici, idrodinamici ed ecosistemici del corpo idrico e

garantiscano l’integrazione paesaggistica, il mantenimento dei valori identificati dal Piano Paesaggistico e il

minor impatto visivo possibile.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione di bacino: tutela idraulica, idrogeologica e geomorfologica

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

la struttura insediativa

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

PAESAGGIO

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA'

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

PS Strategia

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

PTC Strategia

-- Prescrizioni

PTCM Strategia

-- Prescrizioni

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

-- opere pubbliche

-- mobilità/viabilita'

-- difesa del suolo

-- idraulica

-- idrogeologia

Pianificazione di Bacino

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 8 I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal R.D. 11 dicembre 1933, n.1775, e le relative sponde o piedi degli

argini per una fascia di 150 metri ciascuna. ( art.142. c.1, lett. c, Codice)

 
8.3. Prescrizioni

 
e Le nuove aree destinate a parcheggio fuori dalle aree urbanizzate sono ammesse a condizione che gli

interventi non comportino aumento dell’impermeabilizzazione del suolo e siano realizzati con tecniche e

materiali ecocompatibili evitando l’utilizzo di nuove strutture in muratura.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura insediativa

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

SUOLO E SOTTOSUOLO

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA'

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

PS Strategia

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 8 I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal R.D. 11 dicembre 1933, n.1775, e le relative sponde o piedi degli

argini per una fascia di 150 metri ciascuna. ( art.142. c.1, lett. c, Codice)

 
8.3. Prescrizioni

 
f La realizzazione di nuove strutture a carattere temporaneo e rimovibili, ivi incluse quelle connesse alle attività

turistico-ricreative e agricole, è ammessa a condizione che gli interventi non alterino negativamente la qualità

percettiva, dei luoghi, l'accessibilità e la fruibilità delle rive, e prevedano altresì il ricorso a tecniche e materiali

ecocompatibili, garantendo il ripristino dei luoghi e la riciclabilità o il recupero delle componenti utilizzate.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura agro-forestale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

CITTA' ED INSEDIAMENTI

TERRITORIO RURALE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

PS Strategia

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 8 I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal R.D. 11 dicembre 1933, n.1775, e le relative sponde o piedi degli

argini per una fascia di 150 metri ciascuna. ( art.142. c.1, lett. c, Codice)

 
8.3. Prescrizioni

 
g Non sono ammesse nuove previsioni, fuori dal territorio urbanizzato, di: - edifici di carattere permanente ad

eccezione degli annessi rurali; - depositi a cielo aperto di qualunque natura che non adottino soluzioni atte a

minimizzare l’impatto visivo o che non siano riconducibili ad attività di cantiere; - discariche e impianti di

incenerimento dei rifiuti autorizzati come impianti di smaltimento (All.B parte IV del D.Lgs. 152/06). Sono

ammessi alle condizioni di cui alla precedente lett c) punti 2 , 3, 4 e 5: - gli impianti per la depurazione delle

acque reflue; - impianti per la produzione di energia; - gli interventi di rilocalizzazione di strutture esistenti

funzionali al loro allontanamento dalle aree di pertinenza fluviale e alla riqualificazione di queste ultime come

individuato dagli atti di pianificazione.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura insediativa

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

SUOLO E SOTTOSUOLO

CITTA' ED INSEDIAMENTI

TERRITORIO RURALE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

SALUTE UMANA

RIFIUTI

ENERGIA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

PS Strategia

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 8 I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal R.D. 11 dicembre 1933, n.1775, e le relative sponde o piedi degli

argini per una fascia di 150 metri ciascuna. ( art.142. c.1, lett. c, Codice)

 
8.3. Prescrizioni

 
h Non è ammesso l’inserimento di manufatti (ivi incluse le strutture per la cartellonistica e la segnaletica non

indispensabili per la sicurezza stradale) che possano interferire negativamente o limitare le visuali

panoramiche.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

PAESAGGIO

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA'

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

PS Strategia

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 

Articolo 9 Le montagne per la parte eccedente i 1.200 metri sul livello del mare (art.142. c.1,

lett. d, Codice)

 

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 9 Le montagne per la parte eccedente i 1.200 metri sul livello del mare (art.142. c.1, lett. d, Codice)

 
9.1. Obiettivi Gli strumenti della pianificazione territoriale, gli atti di governo del territorio, i piani di settore e gli

interventi devono perseguire i seguenti obiettivi:

 
 

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 9 Le montagne per la parte eccedente i 1.200 metri sul livello del mare (art.142. c.1, lett. d, Codice)

 
9.1. Obiettivi Gli strumenti della pianificazione territoriale, gli atti di governo del territorio, i piani di settore e gli interventi devono perseguire i

seguenti obiettivi:

 
a – garantire la permanenza e la riconoscibilità dei caratteri ecosistemici, geomorfologici e storicoidentitari delle

aree montane;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

il patrimonio culturale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

DOCUMENTI DELLA CULTURA

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PO

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PA

-- Contenuto Progettuale

---- Richiesta elaborazione cartografica

Piano Settore Comunale

PTC Statuto

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PTCM Statuto

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



---- Richiesta elaborazione normativa

-- pianificazione regionale attivita' estrattive

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

-- geologia

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

Pianificazione di Bacino

Pianificazione Attività Estrattive locale



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 9 Le montagne per la parte eccedente i 1.200 metri sul livello del mare (art.142. c.1, lett. d, Codice)

 
9.1. Obiettivi Gli strumenti della pianificazione territoriale, gli atti di governo del territorio, i piani di settore e gli interventi devono perseguire i

seguenti obiettivi:

 
b garantire che gli interventi di trasformazione non compromettano gli elementi peculiari del paesaggio

montano, e non alterino i rapporti figurativi consolidati e le forme specifiche dell’insediamento antropico in

ambiente montano;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura insediativa

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

SUOLO E SOTTOSUOLO

PAESAGGIO

CITTA' ED INSEDIAMENTI

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PO

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

PA

-- Contenuto Progettuale

Pianificazione Attività Estrattive locale

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 9 Le montagne per la parte eccedente i 1.200 metri sul livello del mare (art.142. c.1, lett. d, Codice)

 
9.1. Obiettivi Gli strumenti della pianificazione territoriale, gli atti di governo del territorio, i piani di settore e gli interventi devono perseguire i

seguenti obiettivi:

 
c assicurare la conservazione dei geositi e una valorizzazione e fruizione che siano sostenibili e coerenti con i

valori espressi nonchè tutelare la biodiversità che li connota;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA IDRO-GEOMORFOLOGICA

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA IDRO-GEOMORFOLOGICA

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA'

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

PA

-- Contenuto Convenzionale

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- pianificazione regionale attivita' estrattive

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

-- geologia

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

Pianificazione Attività Estrattive locale

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 9 Le montagne per la parte eccedente i 1.200 metri sul livello del mare (art.142. c.1, lett. d, Codice)

 
9.1. Obiettivi Gli strumenti della pianificazione territoriale, gli atti di governo del territorio, i piani di settore e gli interventi devono perseguire i

seguenti obiettivi:

 
d favorire il mantenimento dei caratteristici paesaggi agropastorali tradizionali anche attraverso il sostegno alla

permanenza di attività antropiche funzionali agli stessi.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA AGRO-FORESTALE

PO-DISCIPLINA DEL TERRITORIO RURALE

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA AGRO-FORESTALE

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura agro-forestale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

SUOLO E SOTTOSUOLO

PAESAGGIO

TERRITORIO RURALE

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

PS Strategia

-- Obiettivi

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- agricoltura

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- attività produttive

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 9 Le montagne per la parte eccedente i 1.200 metri sul livello del mare (art.142. c.1, lett. d, Codice)

 
9.2. Direttive – Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo

del territorio e nei piani di settore, ciascuno per la propria competenza, provvedono a definire strategie, misure

e regole/discipline volte a:

 
 

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 9 Le montagne per la parte eccedente i 1.200 metri sul livello del mare (art.142. c.1, lett. d, Codice)

 
9.2. Direttive – Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del territorio e nei piani di

settore, ciascuno per la propria competenza, provvedono a definire strategie, misure e regole/discipline volte a:

 
a tutelare gli ecosistemi legati a tradizionali attività antropiche (praterie pascolate) nonché i valori naturalistici,

con particolare riferimento agli habitat e alle specie vegetali e animali di interesse regionale/comunitario, agli

ecosistemi di alta naturalità (torbiere, pareti rocciose, praterie primarie, ambienti carsici);

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA ECOSISTEMICA

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA ECOSISTEMICA

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale: tutela biodiversità

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura ecosistemica

la struttura agro-forestale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

TERRITORIO RURALE

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PS Strategia

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

-- Obiettivi

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- pianificazione aree protette

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



-- agricoltura

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 9 Le montagne per la parte eccedente i 1.200 metri sul livello del mare (art.142. c.1, lett. d, Codice)

 
9.2. Direttive – Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del territorio e nei piani di

settore, ciascuno per la propria competenza, provvedono a definire strategie, misure e regole/discipline volte a:

 
b tutelare gli assetti geomorfologici, evitando interventi che ne accelerino le dinamiche, nonchè le emergenze

geomorfologiche (geositi) e gli ambienti carsici epigei e ipogei;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA IDRO-GEOMORFOLOGICA

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA IDRO-GEOMORFOLOGICA

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione di bacino: tutela idraulica, idrogeologica e geomorfologica

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

SUOLO E SOTTOSUOLO

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

PS Strategia

-- Obiettivi

-- Direttive

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PO

-- QC

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

PTC Statuto

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

PTCM Statuto

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- opere di interesse regionale

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

-- difesa del suolo

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- geologia

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 9 Le montagne per la parte eccedente i 1.200 metri sul livello del mare (art.142. c.1, lett. d, Codice)

 
9.2. Direttive – Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del territorio e nei piani di

settore, ciascuno per la propria competenza, provvedono a definire strategie, misure e regole/discipline volte a:

 
c promuovere e incentivare le attività agricole e zootecniche tradizionali e le pratiche finalizzate al

mantenimento di paesaggi agrosilvopastorali;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA AGRO-FORESTALE

PO-DISCIPLINA DEL TERRITORIO RURALE

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA AGRO-FORESTALE

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura agro-forestale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

SUOLO E SOTTOSUOLO

FLORA

PAESAGGIO

TERRITORIO RURALE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Strategia

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Indirizzi

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

PO

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- agricoltura

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 9 Le montagne per la parte eccedente i 1.200 metri sul livello del mare (art.142. c.1, lett. d, Codice)

 
9.2. Direttive – Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del territorio e nei piani di

settore, ciascuno per la propria competenza, provvedono a definire strategie, misure e regole/discipline volte a:

 
d promuovere le attività selvicolturali compatibili con i valori paesaggistici e naturalistici degli eco sistemi

forestali e con la conservazione delle loro funzioni di difesa del suolo e di riduzione del rischio geomorfologico;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA AGRO-FORESTALE

PO-DISCIPLINA DEL TERRITORIO RURALE

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA AGRO-FORESTALE

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

la struttura agro-forestale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

PAESAGGIO

TERRITORIO RURALE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Indirizzi

PS Strategia

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Indirizzi

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

PO

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- agricoltura

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- difesa del suolo

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- geologia

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 9 Le montagne per la parte eccedente i 1.200 metri sul livello del mare (art.142. c.1, lett. d, Codice)

 
9.2. Direttive – Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del territorio e nei piani di

settore, ciascuno per la propria competenza, provvedono a definire strategie, misure e regole/discipline volte a:

 
e mantenere e valorizzare i percorsi della viabilità storica incentivando la realizzazione di sentieri geoturistici

ecosostenibili finalizzati alla conoscenza e a una fruizione dei geositi compatibile con il loro valore naturalistico

e paesaggistico;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-L’INDIVIDUAZIONE DELLE AREE DESTINATE AD OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA E SECONDARIA, COMPRESE LE

AREE PER GLI STANDARD DI CUI AL D.M. 1444/1968;

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-AMBITI ARTT. 88,90,91

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

DOCUMENTI DELLA CULTURA

PAESAGGIO

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA'

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

PS Strategia

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



-- pianificazione aree protette

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- geologia

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 9 Le montagne per la parte eccedente i 1.200 metri sul livello del mare (art.142. c.1, lett. d, Codice)

 
9.2. Direttive – Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del territorio e nei piani di

settore, ciascuno per la propria competenza, provvedono a definire strategie, misure e regole/discipline volte a:

 
f tutelare i caratteri tipologici e morfologici degli insediamenti, degli edifici e dei manufatti di valore storico e

architettonico;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : PATRIMONIO CULTURALE

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : PATRIMONIO CULTURALE

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PO-DISTRIBUZIONE E LOCALIZZAZIONE FUNZIONI

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

il patrimonio culturale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

DOCUMENTI DELLA CULTURA

CITTA' ED INSEDIAMENTI

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Indirizzi

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

PA

-- Contenuto Progettuale

-- Contenuto Convenzionale

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 9 Le montagne per la parte eccedente i 1.200 metri sul livello del mare (art.142. c.1, lett. d, Codice)

 
9.2. Direttive – Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del territorio e nei piani di

settore, ciascuno per la propria competenza, provvedono a definire strategie, misure e regole/discipline volte a:

 
g favorire il recupero del patrimonio edilizio abbandonato, delle frazioni rurali e del patrimonio storico

paesaggistico culturale (complessi monastici, pievi ed edifici isolati a carattere eremitico);

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : PATRIMONIO CULTURALE

PS-GLI OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, O PER AZIONI DI

RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEGLI AMBITI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : PATRIMONIO CULTURALE

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PO-DISTRIBUZIONE E LOCALIZZAZIONE FUNZIONI

PO-ZONE CONNOTATE DA CONDIZIONI DI DEGRADO

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

il patrimonio culturale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

DOCUMENTI DELLA CULTURA

PAESAGGIO

CITTA' ED INSEDIAMENTI

TERRITORIO RURALE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Indirizzi

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

PS Strategia

-- Obiettivi

-- Indirizzi

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

PO

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

PA

-- Contenuto Progettuale

-- Contenuto Convenzionale

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- agricoltura

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- attività produttive

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- cultura

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

Disciplina da elaborare ulteriormente e congiuntamente con MIBACT

-- Regione

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- Comune

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 9 Le montagne per la parte eccedente i 1.200 metri sul livello del mare (art.142. c.1, lett. d, Codice)

 
9.2. Direttive – Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del territorio e nei piani di

settore, ciascuno per la propria competenza, provvedono a definire strategie, misure e regole/discipline volte a:

 
h assicurare che gli interventi di modifica dello stato dei luoghi, compresi quelli edilizi e infrastrutturali

ammissibili, siano coerenti e compatibili con i valori paesaggistici, ecosistemici e geomorfologici;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

PAESAGGIO

CITTA' ED INSEDIAMENTI

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA'

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

-- Indirizzi

PS Strategia

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Indirizzi

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

PO

-- QC

-- Prescrizioni

PA

-- Contenuto Progettuale

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 9 Le montagne per la parte eccedente i 1.200 metri sul livello del mare (art.142. c.1, lett. d, Codice)

 
9.2. Direttive – Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del territorio e nei piani di

settore, ciascuno per la propria competenza, provvedono a definire strategie, misure e regole/discipline volte a:

 
i salvaguardare la permanenza delle visuali d’interesse panoramico costituite dalle linee di crinale e dalle

dorsali montane, sia in riferimento al loro valore scenico, sia a quanto visibile dai percorsi fruitivi.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : ASPETTI ESTETICO-PERCETTIVI DEL

PAESAGGIO

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : ASPETTI ESTETICO-PERCETTIVI DEL

PAESAGGIO

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

SUOLO E SOTTOSUOLO

PAESAGGIO

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA'

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Direttive

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PO

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 9 Le montagne per la parte eccedente i 1.200 metri sul livello del mare (art.142. c.1, lett. d, Codice)

 
9.3. Prescrizioni

 
 

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 9 Le montagne per la parte eccedente i 1.200 metri sul livello del mare (art.142. c.1, lett. d, Codice)

 
9.3. Prescrizioni

 
a Non sono ammessi interventi, né attività, che compromettano:

 

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 9 Le montagne per la parte eccedente i 1.200 metri sul livello del mare (art.142. c.1, lett. d, Codice)

 
9.3. Prescrizioni

 
a Non sono ammessi interventi, né attività, che compromettano:

 
1 gli assetti e la qualità del paesaggio forestale, delle praterie/brughiere montane, delle aree umide, dei laghi e

delle torbiere, degli ecosistemi rupestri, di altri habitat di interesse conservazionistico o di importanti stazioni di

rare specie vegetali o animali;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA ECOSISTEMICA

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA ECOSISTEMICA

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura ecosistemica

la struttura agro-forestale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

PAESAGGIO

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

PA

-- Contenuto Progettuale

-- Contenuto Convenzionale

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 9 Le montagne per la parte eccedente i 1.200 metri sul livello del mare (art.142. c.1, lett. d, Codice)

 
9.3. Prescrizioni

 
a Non sono ammessi interventi, né attività, che compromettano:

 
2 gli assetti morfologici, le emergenze geomorfolgiche e i paesaggi carsici epigei e ipogei;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA IDRO-GEOMORFOLOGICA

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA IDRO-GEOMORFOLOGICA

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

PA

-- Contenuto Progettuale

-- Contenuto Convenzionale

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 9 Le montagne per la parte eccedente i 1.200 metri sul livello del mare (art.142. c.1, lett. d, Codice)

 
9.3. Prescrizioni

 
a Non sono ammessi interventi, né attività, che compromettano:

 
3 le visuali d’interesse panoramico, gli scenari, i coni e i bersagli visivi (fondali, panorami e skylines), le vette e i

crinali o gli altri elementi emergenti del paesaggio montano come riconosciuti dalle elaborazioni del Piano

Paesaggistico.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : ASPETTI ESTETICO-PERCETTIVI DEL

PAESAGGIO

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : ASPETTI ESTETICO-PERCETTIVI DEL

PAESAGGIO

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

PA

-- Contenuto Progettuale

-- Contenuto Convenzionale

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 9 Le montagne per la parte eccedente i 1.200 metri sul livello del mare (art.142. c.1, lett. d, Codice)

 
9.3. Prescrizioni

 
b Salvo quanto previsto dalla lettera e) per i Bacini delle Alpi Apuane, non è ammessa l’apertura di nuove cave

e miniere, né è ammesso l'ampliamento di quelle autorizzate.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

SUOLO E SOTTOSUOLO

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- pianificazione regionale attivita' estrattive

Pianificazione Attività Estrattive locale

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 9 Le montagne per la parte eccedente i 1.200 metri sul livello del mare (art.142. c.1, lett. d, Codice)

 
9.3. Prescrizioni

 
c Le opere mirate al consolidamento di fenomeni franosi devono privilegiare, ove possibile, l’utilizzo di tecniche

di ingegneria naturalistica.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

SUOLO E SOTTOSUOLO

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- difesa del suolo

---- Richiesta elaborazione normativa

-- geologia

---- Richiesta elaborazione normativa

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 9 Le montagne per la parte eccedente i 1.200 metri sul livello del mare (art.142. c.1, lett. d, Codice)

 
9.3. Prescrizioni

 
d Non è ammesso l’inserimento di manufatti (ivi incluse le strutture per la cartellonistica e la segnaletica non

indispensabile per la sicurezza stradale) che possano interferire o limitare le visuali panoramiche.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : ASPETTI ESTETICO-PERCETTIVI DEL

PAESAGGIO

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : ASPETTI ESTETICO-PERCETTIVI DEL

PAESAGGIO

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

PS Strategia

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

PA

-- Contenuto Progettuale

-- Contenuto Convenzionale

Piano Settore Comunale

PTC Strategia

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PTCM Strategia

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- mobilità/viabilita'

---- Richiesta elaborazione normativa

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 9 Le montagne per la parte eccedente i 1.200 metri sul livello del mare (art.142. c.1, lett. d, Codice)

 
9.3. Prescrizioni

 
e Per le attività estrattive ricadenti all’interno dei territori di protezione esterna del Parco delle Alpi Apuane (Aree

Contigue di Cava) fermo restando quanto previsto all'art. 17 della Disciplina del Piano e di quanto specificato

all’Allegato 5 e all’art. 11.3 lettera c) della presente disciplina si applicano le seguenti ulteriori condizioni:

 

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 9 Le montagne per la parte eccedente i 1.200 metri sul livello del mare (art.142. c.1, lett. d, Codice)

 
9.3. Prescrizioni

 
e Per le attività estrattive ricadenti all’interno dei territori di protezione esterna del Parco delle Alpi Apuane (Aree Contigue di Cava) fermo

restando quanto previsto all'art. 17 della Disciplina del Piano e di quanto specificato all’Allegato 5 e all’art. 11.3 lettera c) della presente

disciplina si applicano le seguenti ulteriori condizioni:

 
1 non è ammessa l’apertura di nuove cave;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA IDRO-GEOMORFOLOGICA

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA IDRO-GEOMORFOLOGICA

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

SUOLO E SOTTOSUOLO

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

Pianificazione Attività Estrattive locale

Pianificazione Parchi e Riserve

-- Contenuto Normativo

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 9 Le montagne per la parte eccedente i 1.200 metri sul livello del mare (art.142. c.1, lett. d, Codice)

 
9.3. Prescrizioni

 
e Per le attività estrattive ricadenti all’interno dei territori di protezione esterna del Parco delle Alpi Apuane (Aree Contigue di Cava) fermo

restando quanto previsto all'art. 17 della Disciplina del Piano e di quanto specificato all’Allegato 5 e all’art. 11.3 lettera c) della presente

disciplina si applicano le seguenti ulteriori condizioni:

 
2 fatte salve diverse prescrizioni contenute nelle schede di bacino di cui all'Allegato 5, la riattivazione di cave

dismesse e l’ampliamento di cave esistenti sono ammesse a condizione che siano funzionali ad uno specifico

progetto di recupero e riqualificazione paesaggistica, e alle ulteriori condizioni di seguito indicate: - non

compromettano vette e crinali di rilievo paesaggistico; - non determinino un incremento di superficie dei piazzali

in quota a cielo aperto se non per opere strettamente funzionali all’apertura di nuovi ingressi in galleria; - non

necessitino della realizzazione di apposite opere infrastrutturali esterne al perimetro dell’area di cava suscettibili

di determinare modifiche irreversibili allo stato dei luoghi; - non comportino escavazioni a cielo aperto a quote

superiori rispetto a quelle autorizzate o in versanti integri, se non per opere strettamente funzionali all’apertura

di nuovi ingressi in galleria purché coerenti con il progetto di recupero.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA IDRO-GEOMORFOLOGICA

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA IDRO-GEOMORFOLOGICA

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

SUOLO E SOTTOSUOLO

PAESAGGIO

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

Pianificazione Attività Estrattive locale

Pianificazione Parchi e Riserve

-- Contenuto Normativo

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 9 Le montagne per la parte eccedente i 1.200 metri sul livello del mare (art.142. c.1, lett. d, Codice)

 
9.3. Prescrizioni

 
e Per le attività estrattive ricadenti all’interno dei territori di protezione esterna del Parco delle Alpi Apuane (Aree Contigue di Cava) fermo

restando quanto previsto all'art. 17 della Disciplina del Piano e di quanto specificato all’Allegato 5 e all’art. 11.3 lettera c) della presente

disciplina si applicano le seguenti ulteriori condizioni:

 
3 Il recupero e la riqualificazione di cave dismesse deve essere effettuata nei termini temporali previsti dalla

specifica legge di settore.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA IDRO-GEOMORFOLOGICA

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA IDRO-GEOMORFOLOGICA

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

SUOLO E SOTTOSUOLO

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

Pianificazione Attività Estrattive locale

Pianificazione Parchi e Riserve

-- Contenuto Normativo

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 9 Le montagne per la parte eccedente i 1.200 metri sul livello del mare (art.142. c.1, lett. d, Codice)

 
9.3. Prescrizioni

 
e Per le attività estrattive ricadenti all’interno dei territori di protezione esterna del Parco delle Alpi Apuane (Aree Contigue di Cava) fermo

restando quanto previsto all'art. 17 della Disciplina del Piano e di quanto specificato all’Allegato 5 e all’art. 11.3 lettera c) della presente

disciplina si applicano le seguenti ulteriori condizioni:

 
4 Sono in ogni caso fatte salve più specifiche e motivate indicazioni contenute nelle schede di bacino di cui

all’Allegato 5.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA IDRO-GEOMORFOLOGICA

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA IDRO-GEOMORFOLOGICA

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

SUOLO E SOTTOSUOLO

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

Pianificazione Attività Estrattive locale

Pianificazione Parchi e Riserve

-- Contenuto Normativo

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 9 Le montagne per la parte eccedente i 1.200 metri sul livello del mare (art.142. c.1, lett. d, Codice)

 
9.3. Prescrizioni

 
e Per le attività estrattive ricadenti all’interno dei territori di protezione esterna del Parco delle Alpi Apuane (Aree Contigue di Cava) fermo

restando quanto previsto all'art. 17 della Disciplina del Piano e di quanto specificato all’Allegato 5 e all’art. 11.3 lettera c) della presente

disciplina si applicano le seguenti ulteriori condizioni:

 
5 La valutazione di compatibilità paesaggistica del progetto di recupero e di riqualificazione paesaggistica è

effettuata dalla commissione paesaggistica regionale ed è espressa nell'ambito del procedimento di

autorizzazione paesaggistica ex art.146 del Codice.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA IDRO-GEOMORFOLOGICA

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA IDRO-GEOMORFOLOGICA

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

SUOLO E SOTTOSUOLO

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- pianificazione regionale attivita' estrattive

---- Richiesto intervento programmatico

Pianificazione Attività Estrattive locale

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 9 Le montagne per la parte eccedente i 1.200 metri sul livello del mare (art.142. c.1, lett. d, Codice)

 
9.3. Prescrizioni

 
f Sono comunque fatti salvi gli interventi imposti da provvedimenti delle autorità competenti in applicazione del

D.P.R. 128/59 del D.lgs. 624/96 e della Guida operativa per la prevenzione e sicurezza delle attività estrattive

della Regione Toscana e del servizio sanitario della Toscana o comunque resi necessari a seguito di diffide,

ordinanze o provvedimenti di sicurezza emanati dagli uffici di polizia mineraria o dal Comune o da altra autorità

competente.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

SUOLO E SOTTOSUOLO

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 9 Le montagne per la parte eccedente i 1.200 metri sul livello del mare (art.142. c.1, lett. d, Codice)

 
9.3. Prescrizioni

 
g La riattivazione di cave dismesse e l’ampliamento di cave esistenti i cui i progetti di coltivazione interessino

anche parzialmente le aree sopra i 1.200 m, sono ammessi a condizione che: - non compromettano vette e

crinali di rilievo paesaggistico; - non comportino escavazioni in versanti integri; - non comportino escavazioni a

cielo aperto a quote superiori rispetto a quelle autorizzate, salve soluzioni funzionali al recupero ed alla

riqualificazione complessiva dei fronti di cava nelle aree a quote superiori ed inferiori ai 1.200 m, nonché

relative al migliore assetto del complesso delle attività presenti all'interno di uno stesso bacino.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA IDRO-GEOMORFOLOGICA

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA IDRO-GEOMORFOLOGICA

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

SUOLO E SOTTOSUOLO

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- pianificazione regionale attivita' estrattive

---- Richiesta elaborazione normativa

Pianificazione Attività Estrattive locale

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 

Articolo 10 - I circhi glaciali ( art.142. c.1, lett. e, Codice)

 

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 10 - I circhi glaciali ( art.142. c.1, lett. e, Codice)

 
10.1. Obiettivi Nei territori di cui all’articolo 142, comma 1, lett. e) del Codice, gli strumenti della pianificazione

territoriale, gli atti di governo del territorio, i piani di settore e gli interventi devono perseguire i seguenti obiettivi:

 
 

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 10 - I circhi glaciali ( art.142. c.1, lett. e, Codice)

 
10.1. Obiettivi Nei territori di cui all’articolo 142, comma 1, lett. e) del Codice, gli strumenti della pianificazione territoriale, gli atti di governo

del territorio, i piani di settore e gli interventi devono perseguire i seguenti obiettivi:

 
a preservare le caratteristiche morfologiche dei circhi glaciali e degli altri elementi geomorfologici di origine

glaciale;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

SUOLO E SOTTOSUOLO

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- pianificazione regionale attivita' estrattive

---- Richiesta elaborazione normativa

-- geologia

---- Richiesta elaborazione normativa

Pianificazione Attività Estrattive locale

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 10 - I circhi glaciali ( art.142. c.1, lett. e, Codice)

 
10.1. Obiettivi Nei territori di cui all’articolo 142, comma 1, lett. e) del Codice, gli strumenti della pianificazione territoriale, gli atti di governo

del territorio, i piani di settore e gli interventi devono perseguire i seguenti obiettivi:

 
b garantire forme di valorizzazione e fruizione sostenibile c-Conservare i caratteristici habitat e le specie

vegetali ed animali legate ai mosaici ambientali tipici dei circhi glaciali.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

SUOLO E SOTTOSUOLO

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

PS Strategia

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

-- Indirizzi

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- pianificazione regionale attivita' estrattive

---- Richiesta elaborazione normativa

-- geologia

---- Richiesto intervento programmatico

Pianificazione Attività Estrattive locale

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 10 - I circhi glaciali ( art.142. c.1, lett. e, Codice)

 
10.2 Direttive Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del

territorio e nei piani di settore, ciascuno per la propria competenza, provvedono a definire strategie, misure e

regole/discipline volte a:

 
 

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 10 - I circhi glaciali ( art.142. c.1, lett. e, Codice)

 
10.2 Direttive Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del territorio e nei piani di

settore, ciascuno per la propria competenza, provvedono a definire strategie, misure e regole/discipline volte a:

 
a mantenere e salvaguardare le caratteristiche morfologiche dei circhi glaciali e degli altri elementi

geomorfologici di origine glaciale ad essi correlati (depositi morenici, creste di circo), nelle loro componenti

idrogeologiche, litologiche, vegetazionali floristiche ed ecosistemiche;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

-- Prescrizioni

-- Indirizzi

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

-- pianificazione regionale attivita' estrattive

---- Richiesta elaborazione normativa

-- geologia

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

Pianificazione Attività Estrattive locale

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 10 - I circhi glaciali ( art.142. c.1, lett. e, Codice)

 
10.2 Direttive Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del territorio e nei piani di

settore, ciascuno per la propria competenza, provvedono a definire strategie, misure e regole/discipline volte a:

 
b tutelare gli ambienti carsici epigei e ipogei associati ai circhi glaciali (forme del carsismo superficiale, marmitte

dei giganti, cavità carsiche e grotte):

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

-- Prescrizioni

-- Indirizzi

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- geologia

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 10 - I circhi glaciali ( art.142. c.1, lett. e, Codice)

 
10.2 Direttive Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del territorio e nei piani di

settore, ciascuno per la propria competenza, provvedono a definire strategie, misure e regole/discipline volte a:

 
c tutelare gli assetti morfologici, idraulici ed ecosistemici delle vallette nivali situate nell’ambito dei circhi glaciali

ed interessate dalla presenza di torbiere, laghetti montani, brughiere e prati umidi.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

-- Prescrizioni

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- geologia

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 10 - I circhi glaciali ( art.142. c.1, lett. e, Codice)

 
10.3. Prescrizioni

 
 

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 10 - I circhi glaciali ( art.142. c.1, lett. e, Codice)

 
10.3. Prescrizioni

 
a Nei circhi glaciali non sono ammessi i seguenti interventi:

 

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 10 - I circhi glaciali ( art.142. c.1, lett. e, Codice)

 
10.3. Prescrizioni

 
a Nei circhi glaciali non sono ammessi i seguenti interventi:

 
1 la realizzazione di qualunque tipo di costruzione, infrastruttura, impianto, ad esclusione di quelli diretti ad

assicurare il mantenimento dello stato dei luoghi e dell'equilibrio ambientale ed idrogeologico, nonché di quelli

diretti alla protezione della flora e della fauna;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 10 - I circhi glaciali ( art.142. c.1, lett. e, Codice)

 
10.3. Prescrizioni

 
a Nei circhi glaciali non sono ammessi i seguenti interventi:

 
2 l’apertura di nuove strade e piste forestali permanenti;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA'

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 10 - I circhi glaciali ( art.142. c.1, lett. e, Codice)

 
10.3. Prescrizioni

 
a Nei circhi glaciali non sono ammessi i seguenti interventi:

 
3 qualunque attività in grado di modificare gli assetti geomorfologici e paesaggistici dei circhi glaciali;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 10 - I circhi glaciali ( art.142. c.1, lett. e, Codice)

 
10.3. Prescrizioni

 
a Nei circhi glaciali non sono ammessi i seguenti interventi:

 
4 l’apertura di nuove cave e miniere, né l’ampliamento di quelle autorizzate fatto salvo quanto previsto alla

lettera d);

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 10 - I circhi glaciali ( art.142. c.1, lett. e, Codice)

 
10.3. Prescrizioni

 
a Nei circhi glaciali non sono ammessi i seguenti interventi:

 
5 la realizzazione di attività in grado di alterare gli assetti idraulici di laghetti alpini, torbiere montane e prati

umidi negli ambiti di vallette nivali interne a circhi glaciali.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 10 - I circhi glaciali ( art.142. c.1, lett. e, Codice)

 
10.3. Prescrizioni

 
b Nei circhi glaciali è ammessa la realizzazione di percorsi geoturistici ecosostenibili finalizzati alla

valorizzazione dei geositi.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA IDRO-GEOMORFOLOGICA

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA IDRO-GEOMORFOLOGICA

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

SUOLO E SOTTOSUOLO

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA'

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

PS Strategia

-- QC

-- Obiettivi

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

-- Obiettivi

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- geologia

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 10 - I circhi glaciali ( art.142. c.1, lett. e, Codice)

 
10.3. Prescrizioni

 
c Nei circhi glaciali il mantenimento delle attività di cava e miniera autorizzate è subordinato a piani di

coltivazione di cui le autorità competenti verifichino la compatibilità paesaggistica anche con riferimento alle fasi

di coltivazione.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA IDRO-GEOMORFOLOGICA

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA IDRO-GEOMORFOLOGICA

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

SUOLO E SOTTOSUOLO

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

PS Statuto

-- QC

-- Prescrizioni

PS Strategia

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- pianificazione regionale attivita' estrattive

Pianificazione Attività Estrattive locale

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 10 - I circhi glaciali ( art.142. c.1, lett. e, Codice)

 
10.3. Prescrizioni

 
d Per le attività estrattive ricadenti all’interno dei territori di protezione esterna del Parco delle Alpi Apuane (Aree

Contigue di Cava) fermo restando quanto previsto all' art. 17 della Disciplina del Piano, e di quanto specificato

all’Allegato 5 e all’art. 11.3 lett. c) della presente disciplina, si applicano le seguenti ulteriori condizioni:

 

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 10 - I circhi glaciali ( art.142. c.1, lett. e, Codice)

 
10.3. Prescrizioni

 
d Per le attività estrattive ricadenti all’interno dei territori di protezione esterna del Parco delle Alpi Apuane (Aree Contigue di Cava) fermo

restando quanto previsto all' art. 17 della Disciplina del Piano, e di quanto specificato all’Allegato 5 e all’art. 11.3 lett. c) della presente

disciplina, si applicano le seguenti ulteriori condizioni:

 
1 non è ammessa l’apertura di nuove cave;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA IDRO-GEOMORFOLOGICA

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA IDRO-GEOMORFOLOGICA

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

SUOLO E SOTTOSUOLO

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

Pianificazione Parchi e Riserve

-- Contenuto Normativo

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 10 - I circhi glaciali ( art.142. c.1, lett. e, Codice)

 
10.3. Prescrizioni

 
d Per le attività estrattive ricadenti all’interno dei territori di protezione esterna del Parco delle Alpi Apuane (Aree Contigue di Cava) fermo

restando quanto previsto all' art. 17 della Disciplina del Piano, e di quanto specificato all’Allegato 5 e all’art. 11.3 lett. c) della presente

disciplina, si applicano le seguenti ulteriori condizioni:

 
2 l'ampliamento di cave esistenti è ammesso alle condizioni indicate: - non determini un incremento di

superficie dei piazzali a cielo aperto se non per opere strettamente funzionali all’apertura di ingressi in galleria; -

non necessiti della realizzazione di apposite opere infrastrutturali esterne al perimetro dell'area di cava

suscettibili di determinare modifiche irreversibili allo stato dei luoghi; - non incida sugli elementi geomorfologici

di origine glaciale quali depositi morenici, creste di circo e analoghe forme. Sono in ogni caso fatte salve più

specifiche e motivate indicazioni in sede di Piano attuativo di cui alle norme contenute nell’allegato 5 e quanto

previsto nelle schede di bacino.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA IDRO-GEOMORFOLOGICA

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA IDRO-GEOMORFOLOGICA

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

SUOLO E SOTTOSUOLO

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

Pianificazione Parchi e Riserve

-- Contenuto Normativo

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 10 - I circhi glaciali ( art.142. c.1, lett. e, Codice)

 
10.3. Prescrizioni

 
e Nelle aree di cui al punto d) sono comunque fatti salvi gli interventi imposti da provvedimenti delle autorità

competenti in applicazione del DPR 128/59 del D.lgs. 624/96 e della Guida operativa per la prevenzione e

sicurezza delle attività estrattive della Regione Toscana e del servizio Sanitario della Toscana o comunque resi

necessari a seguito di diffide, ordinanze o provvedimenti di sicurezza emanati dagli uffici di polizia mineraria o

dal Comune o da altra autorità competente.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

SUOLO E SOTTOSUOLO

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 

Articolo 11 I parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna1

dei parchi (art.142. c.1, lett. f, Codice)

 

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 11 I parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna1 dei parchi (art.142. c.1, lett. f, Codice)

 
11.1. Obiettivi Gli strumenti della pianificazione territoriale, gli atti di governo del territorio, i piani di settore e gli

interventi devono perseguire i seguenti obiettivi:

 
 

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 11 I parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna1 dei parchi (art.142. c.1, lett. f, Codice)

 
11.1. Obiettivi Gli strumenti della pianificazione territoriale, gli atti di governo del territorio, i piani di settore e gli interventi devono perseguire

i seguenti obiettivi:

 
a garantire la permanenza e la riconoscibilità dei caratteri paesaggistici, storicoidentitari, ecosistemici e

geomorfologici, la loro gestione e tutela integrata;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale: pianificazione aree protette

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

il patrimonio culturale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

DOCUMENTI DELLA CULTURA

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

Piano Settore Comunale

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- pianificazione aree protette

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

Pianificazione Parchi e Riserve

-- Contenuto Conoscitivo

-- Contenuto Progettuale

-- Contenuto Normativo

-- Contenuto Convenzionale

-- Contenuto Valutativo

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 11 I parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna1 dei parchi (art.142. c.1, lett. f, Codice)

 
11.1. Obiettivi Gli strumenti della pianificazione territoriale, gli atti di governo del territorio, i piani di settore e gli interventi devono perseguire

i seguenti obiettivi:

 
b – promuovere la conservazione, il recupero, la valorizzazione e la fruizione sostenibile del patrimonio

paesaggistico, ecosistemico e storico-culturale;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

il patrimonio culturale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

DOCUMENTI DELLA CULTURA

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

-- Indirizzi

PS Strategia

-- Obiettivi

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- pianificazione aree protette

---- Richiesto intervento programmatico

Pianificazione Parchi e Riserve

-- Contenuto Progettuale

-- Contenuto Normativo

-- Contenuto Convenzionale

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 11 I parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna1 dei parchi (art.142. c.1, lett. f, Codice)

 
11.1. Obiettivi Gli strumenti della pianificazione territoriale, gli atti di governo del territorio, i piani di settore e gli interventi devono perseguire

i seguenti obiettivi:

 
c promuovere il mantenimento e il recupero delle attività tradizionali, identitarie dei luoghi, quali elementi

fondativi dei caratteristici paesaggi locali e delle attività comunque funzionali alla loro manutenzione e

conservazione attiva anche tenuto conto della peculiarità dell’attività estrattiva storicamente presente nelle

Apuane;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

il patrimonio culturale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

SUOLO E SOTTOSUOLO

DOCUMENTI DELLA CULTURA

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

-- Indirizzi

PS Strategia

-- Obiettivi

-- Indirizzi

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- pianificazione aree protette

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- pianificazione regionale attivita' estrattive

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

Pianificazione Attività Estrattive locale

Pianificazione Parchi e Riserve

-- Contenuto Normativo

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 11 I parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna1 dei parchi (art.142. c.1, lett. f, Codice)

 
11.1. Obiettivi Gli strumenti della pianificazione territoriale, gli atti di governo del territorio, i piani di settore e gli interventi devono perseguire

i seguenti obiettivi:

 
d garantire che gli interventi di trasformazione non compromettano la conservazione dei caratteri identitari,

l’integrità percettiva, la riconoscibilità e la leggibilità dei paesaggi protetti;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

il patrimonio culturale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

SUOLO E SOTTOSUOLO

PAESAGGIO

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

PS Strategia

-- QC

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

-- Indirizzi

PO

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- pianificazione aree protette

---- Richiesta elaborazione normativa

-- pianificazione regionale attivita' estrattive

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

Pianificazione Attività Estrattive locale

Pianificazione Parchi e Riserve

-- Contenuto Normativo

---- Richiesto intervento programmatico

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 11 I parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna1 dei parchi (art.142. c.1, lett. f, Codice)

 
11.1. Obiettivi Gli strumenti della pianificazione territoriale, gli atti di governo del territorio, i piani di settore e gli interventi devono perseguire

i seguenti obiettivi:

 
e promuovere il mantenimento, e l'eventuale recupero, della continuità paesaggistica ed ecologica tra le aree

protette e le aree contigue quale elemento di connessione tra aree protette e territorio adiacente e le

componenti della Rete Natura 2000.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA ECOSISTEMICA

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA ECOSISTEMICA

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale: tutela biodiversità

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PS Strategia

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

PO

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- pianificazione aree protette

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

Pianificazione Parchi e Riserve

-- Contenuto Conoscitivo

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

-- Contenuto Progettuale

---- Richiesta elaborazione cartografica di Progetto



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 11 I parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna1 dei parchi (art.142. c.1, lett. f, Codice)

 
11.2. Direttive – L’ente parco e gli altri organi istituzionali, ove competenti, provvedono a definire strategie,

misure e regole/discipline volte a:

 
 

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 11 I parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna1 dei parchi (art.142. c.1, lett. f, Codice)

 
11.2. Direttive – L’ente parco e gli altri organi istituzionali, ove competenti, provvedono a definire strategie, misure e regole/discipline volte

a:

 
a garantire la coerenza delle politiche di gestione dei beni tutelati di cui al presente articolo con la

conservazione dei valori, il perseguimento degli obiettivi e il superamento degli elementi di criticità, così come

individuati dal Piano Paesaggistico;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale: pianificazione aree protette

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Direttive

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PS Strategia

-- Obiettivi

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- pianificazione aree protette

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

Pianificazione Parchi e Riserve

-- Contenuto Conoscitivo

-- Contenuto Progettuale

-- Contenuto Normativo

-- Contenuto Convenzionale

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 11 I parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna1 dei parchi (art.142. c.1, lett. f, Codice)

 
11.2. Direttive – L’ente parco e gli altri organi istituzionali, ove competenti, provvedono a definire strategie, misure e regole/discipline volte

a:

 
b evitare le attività suscettibili di depauperare il valore estetico –percettivo dell’area protetta, tutelando gli

scenari, i coni visuali, i bersagli visivi (fondali, panorami, skyline) e tutti gli elementi che contribuiscono alla

riconoscibilità degli aspetti identitari e paesaggistici dei beni tutelati di cui al presente articolo;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : ASPETTI ESTETICO-PERCETTIVI DEL

PAESAGGIO

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : ASPETTI ESTETICO-PERCETTIVI DEL

PAESAGGIO

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale: pianificazione aree protette

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura ecosistemica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ARIA

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

PO

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- pianificazione aree protette

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

Pianificazione Parchi e Riserve

-- Contenuto Progettuale

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesta elaborazione cartografica di Progetto

---- Limiti Progettuali

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 11 I parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna1 dei parchi (art.142. c.1, lett. f, Codice)

 
11.2. Direttive – L’ente parco e gli altri organi istituzionali, ove competenti, provvedono a definire strategie, misure e regole/discipline volte

a:

 
c evitare nuovi carichi insediativi oltre i limiti del territorio urbanizzato, favorendo politiche di recupero e riutilizzo

del patrimonio edilizio esistente;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura insediativa

la struttura agro-forestale

il patrimonio culturale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

DOCUMENTI DELLA CULTURA

CITTA' ED INSEDIAMENTI

TERRITORIO RURALE

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PS Strategia

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

PO

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- pianificazione aree protette

---- Richiesta elaborazione normativa

Pianificazione Parchi e Riserve

-- Contenuto Progettuale

-- Contenuto Normativo

-- Contenuto Convenzionale

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 11 I parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna1 dei parchi (art.142. c.1, lett. f, Codice)

 
11.2. Direttive – L’ente parco e gli altri organi istituzionali, ove competenti, provvedono a definire strategie, misure e regole/discipline volte

a:

 
d riqualificare le aree che presentano situazioni di compromissione paesaggistica, relative ad interventi non

correttamente inseriti nel contesto, superando i fattori di detrazione visiva e promuovere lo sviluppo di attività

economiche paesaggisticamente compatibili e l’eventuale delocalizzazione delle attività incongrue;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-GLI OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, O PER AZIONI DI

RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEGLI AMBITI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

PO-ZONE CONNOTATE DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PO-PEREQUAZIONE URBANISTICA e/o PEREQUAZIONE TERRITORIALE e/o COMPENSAZIONE URBANISTICA

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura insediativa

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

PAESAGGIO

CITTA' ED INSEDIAMENTI

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

PS Strategia

-- Obiettivi

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

PO

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- pianificazione aree protette

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- attività produttive

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

Pianificazione Parchi e Riserve

-- Contenuto Progettuale

-- Contenuto Normativo

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



-- Contenuto Convenzionale



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 11 I parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna1 dei parchi (art.142. c.1, lett. f, Codice)

 
11.2. Direttive – L’ente parco e gli altri organi istituzionali, ove competenti, provvedono a definire strategie, misure e regole/discipline volte

a:

 
e favorire la riqualificazione paesaggistica nelle aree protette delle discariche di cave e miniere abbandonate;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA IDRO-GEOMORFOLOGICA

PS-GLI OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, O PER AZIONI DI

RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEGLI AMBITI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA IDRO-GEOMORFOLOGICA

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

PO-ZONE CONNOTATE DA CONDIZIONI DI DEGRADO

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale: pianificazione aree protette

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ARIA

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

PAESAGGIO

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

-- Obiettivi

-- Direttive

PO

-- QC

-- Prescrizioni

-- Obiettivi

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- pianificazione aree protette

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- pianificazione regionale attivita' estrattive

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

Pianificazione Parchi e Riserve

-- Contenuto Progettuale

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 11 I parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna1 dei parchi (art.142. c.1, lett. f, Codice)

 
11.2. Direttive – L’ente parco e gli altri organi istituzionali, ove competenti, provvedono a definire strategie, misure e regole/discipline volte

a:

 
fnei territori di protezione esterna le eventuali attività estrattive autorizzate devono essere indirizzate alla

coltivazione di materiali di eccellenza tipici della zona ricorrendo a tecniche estrattive di accertata compatibilità

paesaggistica e ambientale.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA IDRO-GEOMORFOLOGICA

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA IDRO-GEOMORFOLOGICA

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

SUOLO E SOTTOSUOLO

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

PO

-- Obiettivi

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- pianificazione aree protette

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- pianificazione regionale attivita' estrattive

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

Pianificazione Attività Estrattive locale

Pianificazione Parchi e Riserve

-- Contenuto Progettuale

---- Richiesta elaborazione normativa

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 11 I parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna1 dei parchi (art.142. c.1, lett. f, Codice)

 
11.3. Prescrizioni
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CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 11 I parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna1 dei parchi (art.142. c.1, lett. f, Codice)

 
11.3. Prescrizioni

 
a Nei parchi e nelle riserve nazionali o regionali non sono ammesse:

 

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici
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CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 11 I parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna1 dei parchi (art.142. c.1, lett. f, Codice)

 
11.3. Prescrizioni

 
a Nei parchi e nelle riserve nazionali o regionali non sono ammesse:

 
1 nuove previsioni fuori dal territorio urbanizzato di attività industriali/artigianali, di medie e grandi strutture di

vendita, di depositi a cielo aperto di qualunque natura che non adottino soluzioni atte a minimizzare l’impatto

visivo e di quelli riconducibili ad attività di cantiere, qualora non coerenti con le finalità istitutive, ad eccezione di

quanto necessario allo svolgimento delle attività agrosilvopastorali;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA INSEDIATIVA

PS-LA PERIMETRAZIONE DEL TERRITORIO URBANIZZATO

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA INSEDIATIVA

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-UTOE

PO-DISTRIBUZIONE E LOCALIZZAZIONE FUNZIONI

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale: pianificazione aree protette

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura insediativa

la struttura agro-forestale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

PAESAGGIO

CITTA' ED INSEDIAMENTI

TERRITORIO RURALE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- pianificazione aree protette

---- Richiesta elaborazione normativa

-- attività produttive

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

Pianificazione Parchi e Riserve

-- Contenuto Progettuale

-- Contenuto Normativo

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 11 I parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna1 dei parchi (art.142. c.1, lett. f, Codice)

 
11.3. Prescrizioni

 
a Nei parchi e nelle riserve nazionali o regionali non sono ammesse:

 
2 l’apertura di nuove cave e miniere salvo quanto previsto alla lettera c);

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale: pianificazione aree protette

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- pianificazione aree protette

---- Richiesta elaborazione normativa

-- pianificazione regionale attivita' estrattive

---- Richiesto intervento programmatico

Pianificazione Attività Estrattive locale

Pianificazione Parchi e Riserve

-- Contenuto Progettuale

-- Contenuto Normativo

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 11 I parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna1 dei parchi (art.142. c.1, lett. f, Codice)

 
11.3. Prescrizioni

 
a Nei parchi e nelle riserve nazionali o regionali non sono ammesse:

 
3 le discariche e gli impianti di incenerimento dei rifiuti autorizzati come impianti di smaltimento (All.B parte IV

del D.Lgs. 152/06) ad eccezione degli impianti finalizzati al trattamento dei rifiuti prodotti all’interno dell’area del

parco;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale: pianificazione aree protette

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

la struttura insediativa

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ARIA

CITTA' ED INSEDIAMENTI

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

RIFIUTI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- pianificazione aree protette

---- Richiesta elaborazione normativa

-- attività produttive

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

Pianificazione Parchi e Riserve

-- Contenuto Progettuale

-- Contenuto Normativo

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 11 I parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna1 dei parchi (art.142. c.1, lett. f, Codice)

 
11.3. Prescrizioni

 
a Nei parchi e nelle riserve nazionali o regionali non sono ammesse:

 
4 la realizzazione di campi da golf;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale: pianificazione aree protette

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

PAESAGGIO

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- pianificazione aree protette

---- Richiesta elaborazione normativa

-- attività produttive

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

Pianificazione Parchi e Riserve

-- Contenuto Progettuale

-- Contenuto Normativo

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 11 I parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna1 dei parchi (art.142. c.1, lett. f, Codice)

 
11.3. Prescrizioni

 
a Nei parchi e nelle riserve nazionali o regionali non sono ammesse:

 
5 gli interventi di trasformazione in grado di compromettere in modo significativo i valori paesaggistici così come

riconosciuti dal Piano;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale: pianificazione aree protette

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- pianificazione aree protette

---- Richiesta elaborazione normativa

Pianificazione Parchi e Riserve

-- Contenuto Progettuale

-- Contenuto Normativo

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 11 I parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna1 dei parchi (art.142. c.1, lett. f, Codice)

 
11.3. Prescrizioni

 
a Nei parchi e nelle riserve nazionali o regionali non sono ammesse:

 
6 l’inserimento di manufatti (ivi incluse le strutture per la cartellonistica e la segnaletica non indispensabili per la

sicurezza stradale) che possano interferire negativamente o limitare le visuali panoramiche , gli scenari, i coni

visuali, i bersagli visivi (fondali, panorami, skyline).

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : ASPETTI ESTETICO-PERCETTIVI DEL

PAESAGGIO

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : ASPETTI ESTETICO-PERCETTIVI DEL

PAESAGGIO

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale: pianificazione aree protette

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- pianificazione aree protette

---- Richiesta elaborazione normativa

Pianificazione Parchi e Riserve

-- Contenuto Progettuale

-- Contenuto Normativo

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 11 I parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna1 dei parchi (art.142. c.1, lett. f, Codice)

 
11.3. Prescrizioni

 
bNei territori di protezione esterna non sono ammessi:

 

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 11 I parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna1 dei parchi (art.142. c.1, lett. f, Codice)

 
11.3. Prescrizioni

 
bNei territori di protezione esterna non sono ammessi:

 
1 gli interventi di trasformazione in grado di compromettere in modo significativo i valori e le funzioni ecologiche

e paesaggistiche degli elementi della rete ecologica regionale come individuata dal Piano Paesaggistico, e

quelli che possano interrompere la continuità degli assetti paesaggistici ed eco sistemici con l’area protetta;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA ECOSISTEMICA

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA ECOSISTEMICA

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale: pianificazione aree protette

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura ecosistemica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- pianificazione aree protette

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

Pianificazione Parchi e Riserve

-- Contenuto Conoscitivo

-- Contenuto Progettuale

-- Contenuto Normativo

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 11 I parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna1 dei parchi (art.142. c.1, lett. f, Codice)

 
11.3. Prescrizioni

 
bNei territori di protezione esterna non sono ammessi:

 
2 gli interventi di trasformazione che interferiscano negativamente con le visuali da e verso le aree protette;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : ASPETTI ESTETICO-PERCETTIVI DEL

PAESAGGIO

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : ASPETTI ESTETICO-PERCETTIVI DEL

PAESAGGIO

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale: pianificazione aree protette

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- pianificazione aree protette

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

Pianificazione Parchi e Riserve

-- Contenuto Conoscitivo

-- Contenuto Progettuale

-- Contenuto Normativo

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 11 I parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna1 dei parchi (art.142. c.1, lett. f, Codice)

 
11.3. Prescrizioni

 
bNei territori di protezione esterna non sono ammessi:

 
3 l’apertura di nuove cave e miniere o l’ampliamento di quelle autorizzate nelle vette e nei crinali fatto salvo

quanto previsto alla lettera c.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA IDRO-GEOMORFOLOGICA

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA IDRO-GEOMORFOLOGICA

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale: pianificazione aree protette

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

SUOLO E SOTTOSUOLO

PAESAGGIO

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- pianificazione aree protette

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

-- pianificazione regionale attivita' estrattive

---- Richiesto intervento programmatico

Pianificazione Attività Estrattive locale

Pianificazione Parchi e Riserve

-- Contenuto Conoscitivo

-- Contenuto Progettuale

-- Contenuto Normativo

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 11 I parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna1 dei parchi (art.142. c.1, lett. f, Codice)

 
11.3. Prescrizioni

 
c Per le attività estrattive ricadenti all’interno dei territori di protezione esterna del Parco delle “Alpi Apuane“

(Aree Contigue di Cava), nel rispetto dell’art. 17 della Disciplina del Piano, e di quanto specificato all’Allegato 5,

vigono le seguenti ulteriori norme:

 

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 11 I parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna1 dei parchi (art.142. c.1, lett. f, Codice)

 
11.3. Prescrizioni

 
c Per le attività estrattive ricadenti all’interno dei territori di protezione esterna del Parco delle “Alpi Apuane“ (Aree Contigue di Cava), nel

rispetto dell’art. 17 della Disciplina del Piano, e di quanto specificato all’Allegato 5, vigono le seguenti ulteriori norme:

 
1 I comuni nell’ambito del procedimento autorizzativo accertano che le attività estrattive non interessino vette e

crinali integri, in quanto non oggetto di precedenti attività estrattive, né cave rinaturalizzate.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

SUOLO E SOTTOSUOLO

PAESAGGIO

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- pianificazione regionale attivita' estrattive

---- Richiesto intervento programmatico

Pianificazione Attività Estrattive locale

Pianificazione Parchi e Riserve

-- Contenuto Normativo

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 11 I parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna1 dei parchi (art.142. c.1, lett. f, Codice)

 
11.3. Prescrizioni

 
c Per le attività estrattive ricadenti all’interno dei territori di protezione esterna del Parco delle “Alpi Apuane“ (Aree Contigue di Cava), nel

rispetto dell’art. 17 della Disciplina del Piano, e di quanto specificato all’Allegato 5, vigono le seguenti ulteriori norme:

 
2 Le attività estrattive oggetto di nuova autorizzazione non devono interferire con sentieri, percorsi e punti

panoramici accessibili al pubblico individuati negli strumenti della pianificazione territoriale quali elementi

primari di significativa valenza paesaggistica.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

SUOLO E SOTTOSUOLO

PAESAGGIO

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA'

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- pianificazione regionale attivita' estrattive

---- Richiesto intervento programmatico

Pianificazione Attività Estrattive locale

Pianificazione Parchi e Riserve

-- Contenuto Normativo

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 11 I parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna1 dei parchi (art.142. c.1, lett. f, Codice)

 
11.3. Prescrizioni

 
c Per le attività estrattive ricadenti all’interno dei territori di protezione esterna del Parco delle “Alpi Apuane“ (Aree Contigue di Cava), nel

rispetto dell’art. 17 della Disciplina del Piano, e di quanto specificato all’Allegato 5, vigono le seguenti ulteriori norme:

 
3 La realizzazione di nuova viabilità di servizio alle attività estrattive che interessi aree integre è ammessa a

condizione che consista in un intervento che non aggravi le criticità paesaggistiche del Bacino e che nell’ambito

dell’autorizzazione sia previsto il ripristino dei luoghi.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA IDRO-GEOMORFOLOGICA

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA IDRO-GEOMORFOLOGICA

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

SUOLO E SOTTOSUOLO

PAESAGGIO

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA'

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- pianificazione regionale attivita' estrattive

---- Richiesto intervento programmatico

Pianificazione Attività Estrattive locale

Pianificazione Parchi e Riserve

-- Contenuto Normativo

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 11 I parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna1 dei parchi (art.142. c.1, lett. f, Codice)

 
11.3. Prescrizioni

 
c Per le attività estrattive ricadenti all’interno dei territori di protezione esterna del Parco delle “Alpi Apuane“ (Aree Contigue di Cava), nel

rispetto dell’art. 17 della Disciplina del Piano, e di quanto specificato all’Allegato 5, vigono le seguenti ulteriori norme:

 
4 Sono definite rinaturalizzate le cave riconosciute tali dai piani attuativi.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

SUOLO E SOTTOSUOLO

PAESAGGIO

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- pianificazione regionale attivita' estrattive

---- Richiesto intervento programmatico

Pianificazione Attività Estrattive locale

Pianificazione Parchi e Riserve

-- Contenuto Normativo

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 11 I parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna1 dei parchi (art.142. c.1, lett. f, Codice)

 
11.3. Prescrizioni

 
c Per le attività estrattive ricadenti all’interno dei territori di protezione esterna del Parco delle “Alpi Apuane“ (Aree Contigue di Cava), nel

rispetto dell’art. 17 della Disciplina del Piano, e di quanto specificato all’Allegato 5, vigono le seguenti ulteriori norme:

 
5 Sono definiti interventi di riqualificazione paesaggistica quelli finalizzati a perseguire il miglioramento della

qualità paesaggistica delle cave e dei ravaneti. Nell’ambito di tali interventi, eventuali attività di escavazione

sono consentite limitatamente alle quantità necessarie alla rimodellazione dei fronti di cava ai fini di cui sopra.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA IDRO-GEOMORFOLOGICA

PS-GLI OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, O PER AZIONI DI

RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEGLI AMBITI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA IDRO-GEOMORFOLOGICA

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PO-ZONE CONNOTATE DA CONDIZIONI DI DEGRADO

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

SUOLO E SOTTOSUOLO

PAESAGGIO

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- pianificazione regionale attivita' estrattive

---- Richiesto intervento programmatico

Pianificazione Attività Estrattive locale

Pianificazione Parchi e Riserve

-- Contenuto Normativo

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 11 I parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna1 dei parchi (art.142. c.1, lett. f, Codice)

 
11.3. Prescrizioni

 
c Per le attività estrattive ricadenti all’interno dei territori di protezione esterna del Parco delle “Alpi Apuane“ (Aree Contigue di Cava), nel

rispetto dell’art. 17 della Disciplina del Piano, e di quanto specificato all’Allegato 5, vigono le seguenti ulteriori norme:

 
6 Sono comunque fatti salvi gli interventi imposti da provvedimenti delle autorità competenti in applicazione del

DPR 128/59 del D.lgs. 624/96 e della Guida operativa per la prevenzione e sicurezza delle attività estrattive

della Regione Toscana e del servizio Sanitario della Toscana o comunque resi necessari a seguito di diffide,

ordinanze o provvedimenti di sicurezza emanati dagli uffici di polizia mineraria o dal Comune o da altra autorità

competente.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA IDRO-GEOMORFOLOGICA

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA IDRO-GEOMORFOLOGICA

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

SUOLO E SOTTOSUOLO

PAESAGGIO

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- pianificazione regionale attivita' estrattive

---- Richiesto intervento programmatico

Pianificazione Attività Estrattive locale

Pianificazione Parchi e Riserve

-- Contenuto Normativo

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici
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CAPO III - Aree tutelate per legge

 

Articolo 12 I territori coperti da foreste e da boschi, ancorchè percorsi o danneggiati dal

fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e

6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227. (art.142. c.1, lett. g, Codice)
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CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 12 I territori coperti da foreste e da boschi, ancorchè percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di

rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227. (art.142. c.1, lett. g, Codice)

 
12.1. Obiettivi Gli strumenti della pianificazione territoriale, gli atti di governo del territorio, i piani di settore e gli

interventi devono perseguire i seguenti obiettivi:
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CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 12 I territori coperti da foreste e da boschi, ancorchè percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di

rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227. (art.142. c.1, lett. g, Codice)

 
12.1. Obiettivi Gli strumenti della pianificazione territoriale, gli atti di governo del territorio, i piani di settore e gli interventi devono perseguire

i seguenti obiettivi:

 
a migliorare l’efficacia dei sistemi forestali ai fini della tutela degli equilibri idrogeologici del territorio e della

protezione dei rischi derivanti da valanghe e caduta massi;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA AGRO-FORESTALE

PO-DISCIPLINA DEL TERRITORIO RURALE

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA AGRO-FORESTALE

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura agro-forestale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

SUOLO E SOTTOSUOLO

FLORA

FAUNA

TERRITORIO RURALE

SALUTE UMANA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

-- Obiettivi

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela ambientale

-- agricoltura

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- pianificazione regionale attivita' estrattive

-- difesa del suolo

-- idrogeologia

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

Pianificazione di Bacino

Pianificazione Attività Estrattive locale
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CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 12 I territori coperti da foreste e da boschi, ancorchè percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di

rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227. (art.142. c.1, lett. g, Codice)

 
12.1. Obiettivi Gli strumenti della pianificazione territoriale, gli atti di governo del territorio, i piani di settore e gli interventi devono perseguire

i seguenti obiettivi:

 
b tutelare la permanenza e la riconoscibilità dei caratteri e dei valori paesaggistici e storico-identitari dei territori

coperti da boschi salvaguardando la varietà e la tipicità degli ambienti forestali;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura agro-forestale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

DOCUMENTI DELLA CULTURA

PAESAGGIO

TERRITORIO RURALE

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Indirizzi

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela ambientale

-- agricoltura

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato
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CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 12 I territori coperti da foreste e da boschi, ancorchè percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di

rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227. (art.142. c.1, lett. g, Codice)

 
12.1. Obiettivi Gli strumenti della pianificazione territoriale, gli atti di governo del territorio, i piani di settore e gli interventi devono perseguire

i seguenti obiettivi:

 
c tutelare e conservare gli elementi forestali periurbani e planiziali per le loro funzioni di continuità paesaggistica

tra questi e le matrici forestali collinari e montane;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LA PERIMETRAZIONE DEL TERRITORIO URBANIZZATO

PO-DISCIPLINA DEL TERRITORIO RURALE

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-UTOE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura insediativa

la struttura agro-forestale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

PAESAGGIO

CITTA' ED INSEDIAMENTI

TERRITORIO RURALE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

PS Strategia

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

-- pianificazione aree protette

-- agricoltura

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato
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CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 12 I territori coperti da foreste e da boschi, ancorchè percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di

rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227. (art.142. c.1, lett. g, Codice)

 
12.1. Obiettivi Gli strumenti della pianificazione territoriale, gli atti di governo del territorio, i piani di settore e gli interventi devono perseguire

i seguenti obiettivi:

 
d salvaguardare la varietà e la qualità degli ecosistemi forestali, con particolare riferimento alle specie e agli

habitat forestali di interesse comunitario e regionale e ai nodi primari e secondari della rete ecologica forestale

riconosciuti tali dalle elaborazioni del Piano Paesaggistico;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA ECOSISTEMICA

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA ECOSISTEMICA

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale: tutela biodiversità

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura ecosistemica

la struttura agro-forestale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

TERRITORIO RURALE

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PS Strategia

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- pianificazione aree protette

-- agricoltura

Pianificazione Parchi e Riserve
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CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 12 I territori coperti da foreste e da boschi, ancorchè percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di

rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227. (art.142. c.1, lett. g, Codice)

 
12.1. Obiettivi Gli strumenti della pianificazione territoriale, gli atti di governo del territorio, i piani di settore e gli interventi devono perseguire

i seguenti obiettivi:

 
e garantire che gli interventi di trasformazione non alterino i rapporti figurativi consolidati dei paesaggi forestali e

non ne compromettano i valori ecosistemici, storico -culturali ed estetico- percettivi;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura ecosistemica

la struttura insediativa

la struttura agro-forestale

il patrimonio culturale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA'

DOCUMENTI DELLA CULTURA

PAESAGGIO

CITTA' ED INSEDIAMENTI

TERRITORIO RURALE

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PO

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- agricoltura

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato
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CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 12 I territori coperti da foreste e da boschi, ancorchè percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di

rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227. (art.142. c.1, lett. g, Codice)

 
12.1. Obiettivi Gli strumenti della pianificazione territoriale, gli atti di governo del territorio, i piani di settore e gli interventi devono perseguire

i seguenti obiettivi:

 
f recuperare i paesaggi agrari e pastorali di interesse storico, soggetti a ricolonizzazione forestale;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA AGRO-FORESTALE

PO-DISCIPLINA DEL TERRITORIO RURALE

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA AGRO-FORESTALE

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura agro-forestale

il patrimonio culturale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

SUOLO E SOTTOSUOLO

FLORA

DOCUMENTI DELLA CULTURA

TERRITORIO RURALE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

PS Strategia

-- Obiettivi

-- Indirizzi

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

---- Richiesta elaborazione cartografica

PO

-- Prescrizioni

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- agricoltura

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato
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CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 12 I territori coperti da foreste e da boschi, ancorchè percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di

rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227. (art.142. c.1, lett. g, Codice)

 
12.1. Obiettivi Gli strumenti della pianificazione territoriale, gli atti di governo del territorio, i piani di settore e gli interventi devono perseguire

i seguenti obiettivi:

 
g contrastare la perdita delle aree agricole ad alto valore naturale e preservare le radure identificabili come

prati-pascoli, ancorchè arborati, mediante la salvaguardia delle tradizionali attività agro-silvopastorali;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA AGRO-FORESTALE

PO-DISCIPLINA DEL TERRITORIO RURALE

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA AGRO-FORESTALE

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale: tutela biodiversità

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura ecosistemica

la struttura agro-forestale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

TERRITORIO RURALE

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PS Strategia

-- Obiettivi

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

PO

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- agricoltura

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato
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CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 12 I territori coperti da foreste e da boschi, ancorchè percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di

rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227. (art.142. c.1, lett. g, Codice)

 
12.1. Obiettivi Gli strumenti della pianificazione territoriale, gli atti di governo del territorio, i piani di settore e gli interventi devono perseguire

i seguenti obiettivi:

 
h promuovere la valorizzazione e la fruizione delle risorse del patrimonio storicoartistico, ambientale e

paesaggistico rappresentato dal bosco, con particolare riferimento alle zone montane e a quelle a rischio di

abbandono;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA AGRO-FORESTALE

PO-DISCIPLINA DEL TERRITORIO RURALE

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA AGRO-FORESTALE

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura agro-forestale

il patrimonio culturale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

DOCUMENTI DELLA CULTURA

PAESAGGIO

TERRITORIO RURALE

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

-- Prescrizioni

PS Strategia

-- Obiettivi

-- Direttive

-- Indirizzi

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- agricoltura

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato
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CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 12 I territori coperti da foreste e da boschi, ancorchè percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di

rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227. (art.142. c.1, lett. g, Codice)

 
12.1. Obiettivi Gli strumenti della pianificazione territoriale, gli atti di governo del territorio, i piani di settore e gli interventi devono perseguire

i seguenti obiettivi:

 
i valorizzare le produzioni locali legate alla presenza del bosco e promuoverne forme di fruizione sostenibile,

anche al fine di ricostituire le relazioni tra il bosco e le comunità .

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA AGRO-FORESTALE

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA AGRO-FORESTALE

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura agro-forestale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

SUOLO E SOTTOSUOLO

FLORA

FAUNA

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA'

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Strategia

-- Obiettivi

-- Indirizzi

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- agricoltura

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- attività produttive

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 12 I territori coperti da foreste e da boschi, ancorchè percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di

rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227. (art.142. c.1, lett. g, Codice)

 
12.2. Direttive Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del

territorio e nei piani di settore, ciascuno per la propria competenza, provvedono a:
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CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 12 I territori coperti da foreste e da boschi, ancorchè percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di

rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227. (art.142. c.1, lett. g, Codice)

 
12.2. Direttive Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del territorio e nei piani di

settore, ciascuno per la propria competenza, provvedono a:

 
a Riconoscere, anche sulla base delle elaborazioni del Piano Paesaggistico:
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CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 12 I territori coperti da foreste e da boschi, ancorchè percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di

rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227. (art.142. c.1, lett. g, Codice)

 
12.2. Direttive Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del territorio e nei piani di

settore, ciascuno per la propria competenza, provvedono a:

 
a Riconoscere, anche sulla base delle elaborazioni del Piano Paesaggistico:

 
1 le aree di prevalente interesse naturalistico, con particolare riferimento ai nodi primari e secondari forestali

della Rete Ecologica Regionale di cui all’Abaco regionale della Invariante “I caratteri ecosistemici dei paesaggi

“del Piano Paesaggistico e alle aree interne ai sistemi di Aree protette e Natura 2000;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA ECOSISTEMICA

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA ECOSISTEMICA

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale: tutela biodiversità

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura ecosistemica

la struttura agro-forestale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

PAESAGGIO

TERRITORIO RURALE

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Indirizzi

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

---- Richiesta elaborazione cartografica

PO

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

-- pianificazione aree protette

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesto intervento programmatico
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CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 12 I territori coperti da foreste e da boschi, ancorchè percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di

rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227. (art.142. c.1, lett. g, Codice)

 
12.2. Direttive Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del territorio e nei piani di

settore, ciascuno per la propria competenza, provvedono a:

 
a Riconoscere, anche sulla base delle elaborazioni del Piano Paesaggistico:

 
2 le formazioni boschive che “caratterizzano figurativamente” il territorio quali: - boschi di latifoglie mesofile a

prevalenza di faggio e/o abetine; - boschi di latifoglie a prevalenza di specie quercine; - castagneti da frutto; -

boschi di altofusto di castagno; - pinete costiere; - boschi planiziari e ripariali; - leccete e sugherete; - macchie e

garighe costiere; - elementi forestali isolati e paesaggisticamente emergenti e caratterizzanti;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA AGRO-FORESTALE

PO-DISCIPLINA DEL TERRITORIO RURALE

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA AGRO-FORESTALE

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura ecosistemica

la struttura agro-forestale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

BIODIVERSITA'

FLORA

TERRITORIO RURALE

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

-- Indirizzi

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Indirizzi

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- agricoltura

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 12 I territori coperti da foreste e da boschi, ancorchè percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di

rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227. (art.142. c.1, lett. g, Codice)

 
12.2. Direttive Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del territorio e nei piani di

settore, ciascuno per la propria competenza, provvedono a:

 
a Riconoscere, anche sulla base delle elaborazioni del Piano Paesaggistico:

 
3 i paesaggi rurali e forestali storici (come riconosciuti dalle elaborazioni del Piano Paesaggistico e dalla

legislazione nazionale e regionale vigente in materia).

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA AGRO-FORESTALE

PO-DISCIPLINA DEL TERRITORIO RURALE

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA AGRO-FORESTALE

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura agro-forestale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

FLORA

TERRITORIO RURALE

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

-- Indirizzi

PO

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- agricoltura

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato
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REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 12 I territori coperti da foreste e da boschi, ancorchè percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di

rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227. (art.142. c.1, lett. g, Codice)

 
12.2. Direttive Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del territorio e nei piani di

settore, ciascuno per la propria competenza, provvedono a:

 
b Definire strategie, misure e regole /discipline volte a:
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CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 12 I territori coperti da foreste e da boschi, ancorchè percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di

rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227. (art.142. c.1, lett. g, Codice)

 
12.2. Direttive Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del territorio e nei piani di

settore, ciascuno per la propria competenza, provvedono a:

 
b Definire strategie, misure e regole /discipline volte a:

 
1 promuovere la gestione forestale sostenibile finalizzata alla tutela degli ecosistemi forestali di valore

paesaggistico e naturalistico nonché della loro funzione di presidio idrogeologico e delle emergenze

vegetazionali;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEL TERRITORIO RURALE

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale: tutela biodiversità

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura ecosistemica

la struttura agro-forestale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

BIODIVERSITA'

FLORA

TERRITORIO RURALE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

-- agricoltura

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici
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CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 12 I territori coperti da foreste e da boschi, ancorchè percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di

rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227. (art.142. c.1, lett. g, Codice)

 
12.2. Direttive Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del territorio e nei piani di

settore, ciascuno per la propria competenza, provvedono a:

 
b Definire strategie, misure e regole /discipline volte a:

 
2 promuovere tecniche selvicolturali volte a contenere e/o contrastare la diffusione di specie aliene invasive

soprattutto nelle zone di elevato valore paesaggistico e naturalistico;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEL TERRITORIO RURALE

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale: tutela biodiversità

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura ecosistemica

la struttura agro-forestale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

BIODIVERSITA'

FLORA

TERRITORIO RURALE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

-- agricoltura

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato
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CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 12 I territori coperti da foreste e da boschi, ancorchè percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di

rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227. (art.142. c.1, lett. g, Codice)

 
12.2. Direttive Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del territorio e nei piani di

settore, ciascuno per la propria competenza, provvedono a:

 
b Definire strategie, misure e regole /discipline volte a:

 
3 evitare che gli interventi di trasformazione e artificializzazione delle aree e delle formazioni boschive, di cui al

presente comma lettera a, riducano i livelli e qualità e naturalità degli ecosistemi e alterino i rapporti figurativi

consolidati dei paesaggi forestali e ne compromettano i valori, storicoculturali ed esteticopercettivi;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura ecosistemica

la struttura agro-forestale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

BIODIVERSITA'

FLORA

PAESAGGIO

TERRITORIO RURALE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Strategia

-- Obiettivi

-- Direttive

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

-- Obiettivi

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

-- agricoltura

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato
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CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 12 I territori coperti da foreste e da boschi, ancorchè percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di

rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227. (art.142. c.1, lett. g, Codice)

 
12.2. Direttive Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del territorio e nei piani di

settore, ciascuno per la propria competenza, provvedono a:

 
b Definire strategie, misure e regole /discipline volte a:

 
4 favorire il recupero delle attività agro-silvo-pastorali, al fine della conservazione dei caratteri storicoidentitari e

dei valori paesaggistici da esso espressi;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEL TERRITORIO RURALE

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura agro-forestale

il patrimonio culturale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

DOCUMENTI DELLA CULTURA

PAESAGGIO

TERRITORIO RURALE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Strategia

-- Obiettivi

-- Indirizzi

PO

-- Obiettivi

-- Indirizzi

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- agricoltura

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato
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CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 12 I territori coperti da foreste e da boschi, ancorchè percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di

rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227. (art.142. c.1, lett. g, Codice)

 
12.2. Direttive Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del territorio e nei piani di

settore, ciascuno per la propria competenza, provvedono a:

 
b Definire strategie, misure e regole /discipline volte a:

 
5 tutelare i caratteri tipologici e morfologici degli insediamenti, degli edifici e dei manufatti di valore storico e

architettonico, con particolare riferimento alle testimonianze della cultura agro -silvo-pastorale favorendone il

recupero e il riuso compatibile con i valori del contesto paesaggistico;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEL TERRITORIO RURALE

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura insediativa

la struttura agro-forestale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

CITTA' ED INSEDIAMENTI

TERRITORIO RURALE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

-- Obiettivi

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- agricoltura

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato
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CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 12 I territori coperti da foreste e da boschi, ancorchè percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di

rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227. (art.142. c.1, lett. g, Codice)

 
12.2. Direttive Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del territorio e nei piani di

settore, ciascuno per la propria competenza, provvedono a:

 
b Definire strategie, misure e regole /discipline volte a:

 
6 potenziare e valorizzare le attività economiche tradizionali nel campo della selvicoltura, e delle attività

connesse, in particolar modo nelle zone montane e nelle aree economicamente svantaggiate;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEL TERRITORIO RURALE

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura agro-forestale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

TERRITORIO RURALE

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Strategia

-- Obiettivi

-- Indirizzi

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Obiettivi

-- Indirizzi

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- agricoltura

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato
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CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 12 I territori coperti da foreste e da boschi, ancorchè percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di

rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227. (art.142. c.1, lett. g, Codice)

 
12.2. Direttive Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del territorio e nei piani di

settore, ciascuno per la propria competenza, provvedono a:

 
b Definire strategie, misure e regole /discipline volte a:

 
7 incentivare, laddove possibile anche mediante idonee misure contrattuali, il mantenimento e/o recupero: - dei

castagneti da frutto; - dei boschi di alto fusto di castagno; - delle pinete costiere; - delle sugherete; - delle

sistemazioni idraulico-agrarie e forestali quali ciglionamenti, lunette, terrazzamenti, acquidocci, scoline, fossi;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEL TERRITORIO RURALE

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura ecosistemica

la struttura agro-forestale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

BIODIVERSITA'

TERRITORIO RURALE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Indirizzi

PO

-- Obiettivi

-- Indirizzi

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

-- agricoltura

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato
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CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 12 I territori coperti da foreste e da boschi, ancorchè percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di

rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227. (art.142. c.1, lett. g, Codice)

 
12.2. Direttive Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del territorio e nei piani di

settore, ciascuno per la propria competenza, provvedono a:

 
b Definire strategie, misure e regole /discipline volte a:

 
8 promuovere il recupero e la manutenzione della sentieristica, garantendone, ove possibile, l’accessibilità e la

fruizione pubblica;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-GLI OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, O PER AZIONI DI

RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEGLI AMBITI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PO-L’INDIVIDUAZIONE DELLE AREE DESTINATE AD OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA E SECONDARIA, COMPRESE LE

AREE PER GLI STANDARD DI CUI AL D.M. 1444/1968;

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

PS-AMBITI ARTT. 88,90,91

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore area metropolitana: mobilità

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura insediativa

la struttura agro-forestale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

FLORA

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA'

TERRITORIO RURALE

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Strategia

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

-- Obiettivi

PTC Strategia

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PTCM Strategia

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- agricoltura

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- mobilità/viabilita'

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato
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CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 12 I territori coperti da foreste e da boschi, ancorchè percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di

rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227. (art.142. c.1, lett. g, Codice)

 
12.2. Direttive Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del territorio e nei piani di

settore, ciascuno per la propria competenza, provvedono a:

 
b Definire strategie, misure e regole /discipline volte a:

 
9 perseguire la tutela, il miglioramento e la valorizzazione paesaggistica e naturalistica, delle proprietà

pubbliche forestali, con particolare riferimento al patrimonio agricolo forestale regionale e alle proprietà

comunali.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA AGRO-FORESTALE

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA AGRO-FORESTALE

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura agro-forestale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

FLORA

TERRITORIO RURALE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PO

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

-- agricoltura

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato
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REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 12 I territori coperti da foreste e da boschi, ancorchè percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di

rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227. (art.142. c.1, lett. g, Codice)

 
12.3. Prescrizioni
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CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 12 I territori coperti da foreste e da boschi, ancorchè percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di

rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227. (art.142. c.1, lett. g, Codice)

 
12.3. Prescrizioni

 
a Gli interventi di trasformazione, compresi quelli urbanistici ed edilizi, ove consentiti, sono ammessi a

condizione che:
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CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 12 I territori coperti da foreste e da boschi, ancorchè percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di

rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227. (art.142. c.1, lett. g, Codice)

 
12.3. Prescrizioni

 
a Gli interventi di trasformazione, compresi quelli urbanistici ed edilizi, ove consentiti, sono ammessi a condizione che:

 
1 non comportino l’alterazione significativa permanente, in termini qualitativi e quantitativi, dei valori

ecosistemici e paesaggistici (con particolare riferimento alle aree di prevalente interesse naturalistico e delle

formazioni boschive che “caratterizzano figurativamente” il territorio), e culturali e del rapporto storico e

percettivo tra ecosistemi forestali, agroecosistemi e insediamenti storici. Sono comunque fatti salvi i manufatti

funzionali alla manutenzione e coltivazione del patrimonio boschivo o alle attività antincendio, nonché gli

interventi di recupero degli edifici esistenti e le strutture rimovibili funzionali alla fruizione pubblica dei boschi;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura ecosistemica

la struttura insediativa

la struttura agro-forestale

il patrimonio culturale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

BIODIVERSITA'

FLORA

DOCUMENTI DELLA CULTURA

PAESAGGIO

CITTA' ED INSEDIAMENTI

TERRITORIO RURALE

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

PA

-- Contenuto Progettuale

-- Contenuto Convenzionale
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CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 12 I territori coperti da foreste e da boschi, ancorchè percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di

rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227. (art.142. c.1, lett. g, Codice)

 
12.3. Prescrizioni

 
a Gli interventi di trasformazione, compresi quelli urbanistici ed edilizi, ove consentiti, sono ammessi a condizione che:

 
2 non modifichino i caratteri tipologici-architettonici del patrimonio insediativo di valore storico ed identitario,

mantenendo la gerarchia tra gli edifici (quali ville, fattorie, cascine, fienili, stalle);

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura insediativa

il patrimonio culturale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

DOCUMENTI DELLA CULTURA

CITTA' ED INSEDIAMENTI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

PA

-- Contenuto Progettuale

-- Contenuto Convenzionale
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CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 12 I territori coperti da foreste e da boschi, ancorchè percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di

rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227. (art.142. c.1, lett. g, Codice)

 
12.3. Prescrizioni

 
a Gli interventi di trasformazione, compresi quelli urbanistici ed edilizi, ove consentiti, sono ammessi a condizione che:

 
3 garantiscano il mantenimento, il recupero e il ripristino dei valori paesaggistici dei luoghi, anche tramite

l’utilizzo di soluzioni formali, finiture esterne e cromie compatibili con i caratteri del contesto paesaggistico.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura insediativa

la struttura agro-forestale

il patrimonio culturale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

DOCUMENTI DELLA CULTURA

PAESAGGIO

CITTA' ED INSEDIAMENTI

TERRITORIO RURALE

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

PA

-- Contenuto Progettuale

-- Contenuto Convenzionale
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CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 12 I territori coperti da foreste e da boschi, ancorchè percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di

rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227. (art.142. c.1, lett. g, Codice)

 
12.3. Prescrizioni

 
b Non sono ammessi:
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CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 12 I territori coperti da foreste e da boschi, ancorchè percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di

rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227. (art.142. c.1, lett. g, Codice)

 
12.3. Prescrizioni

 
b Non sono ammessi:

 
1 nuove previsioni edificatorie che comportino consumo di suolo all’interno delle formazioni boschive costiere

che “caratterizzano figurativamente” il territorio, e in quelle planiziarie, così come riconosciuti dal Piano

Paesaggistico nella “Carta dei boschi planiziari e costieri“di cui all'Abaco regionale della Invariante “I caratteri

ecosistemici dei paesaggi”, ad eccezione delle infrastrutture per la mobilità non diversamente localizzabili e di

strutture a carattere temporaneo e rimovibile;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura insediativa

la struttura agro-forestale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

PAESAGGIO

CITTA' ED INSEDIAMENTI

TERRITORIO RURALE

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

-- Obiettivi

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- agricoltura

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato
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CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 12 I territori coperti da foreste e da boschi, ancorchè percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di

rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227. (art.142. c.1, lett. g, Codice)

 
12.3. Prescrizioni

 
b Non sono ammessi:

 
2 l’inserimento di manufatti (ivi incluse le strutture per la cartellonistica e la segnaletica non indispensabili per la

sicurezza stradale) che possano interferire o limitare negativamente le visuali panoramiche.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura agro-forestale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

PAESAGGIO

TERRITORIO RURALE

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende
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CAPO III - Aree tutelate per legge

 

Articolo 13 Le zone gravate da usi civici ( art.142. c.1, lett. h, Codice) 13.1.

 

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 13 Le zone gravate da usi civici ( art.142. c.1, lett. h, Codice) 13.1.

 
13.1. Obiettivi Gli strumenti della pianificazione territoriale, gli atti di governo del territorio, i piani di settore e gli

interventi, coerentemente con la legislazione vigente in materia, devono perseguire i seguenti obiettivi:
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CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 13 Le zone gravate da usi civici ( art.142. c.1, lett. h, Codice) 13.1.

 
13.1. Obiettivi Gli strumenti della pianificazione territoriale, gli atti di governo del territorio, i piani di settore e gli interventi, coerentemente

con la legislazione vigente in materia, devono perseguire i seguenti obiettivi:

 
a garantire la conservazione degli usi civici, come espressione dei valori e dell’identità delle popolazioni, della

loro storia e delle loro relazioni al fine di favorire la permanenza delle popolazioni nei territori di residenza a

presidio del territorio stesso e a tutela del paesaggio;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

il patrimonio culturale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

DOCUMENTI DELLA CULTURA

PAESAGGIO

POPOLAZIONE

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

PTC Statuto

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

PTCM Statuto

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 13 Le zone gravate da usi civici ( art.142. c.1, lett. h, Codice) 13.1.

 
13.1. Obiettivi Gli strumenti della pianificazione territoriale, gli atti di governo del territorio, i piani di settore e gli interventi, coerentemente

con la legislazione vigente in materia, devono perseguire i seguenti obiettivi:

 
b conservare gli assetti figurativi del paesaggio determinatisi anche in forza dell’esistenza degli usi civici;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

SUOLO E SOTTOSUOLO

PAESAGGIO

POPOLAZIONE

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

PO

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

PA

-- Contenuto Progettuale

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

PTC Statuto

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

PTCM Statuto

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 13 Le zone gravate da usi civici ( art.142. c.1, lett. h, Codice) 13.1.

 
13.1. Obiettivi Gli strumenti della pianificazione territoriale, gli atti di governo del territorio, i piani di settore e gli interventi, coerentemente

con la legislazione vigente in materia, devono perseguire i seguenti obiettivi:

 
c tutelare il patrimonio storico e tradizionale ivi compresi i manufatti e le sistemazioni idraulico-agrarie;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura agro-forestale

il patrimonio culturale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

DOCUMENTI DELLA CULTURA

TERRITORIO RURALE

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

PO

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

PA

-- Contenuto Progettuale

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Contenuto Convenzionale

Piano Settore Comunale

PTC Statuto

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PTCM Statuto

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- agricoltura

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- idrogeologia

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- cultura

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 13 Le zone gravate da usi civici ( art.142. c.1, lett. h, Codice) 13.1.

 
13.1. Obiettivi Gli strumenti della pianificazione territoriale, gli atti di governo del territorio, i piani di settore e gli interventi, coerentemente

con la legislazione vigente in materia, devono perseguire i seguenti obiettivi:

 
d promuovere la valorizzazione e la fruizione del patrimonio paesaggistico, storico-artistico e ambientale, con

particolare riferimento alle zone montane e a rischio di abbandono, compatibilmente con i valori paesaggistici

dei luoghi.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura ecosistemica

la struttura agro-forestale

il patrimonio culturale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

DOCUMENTI DELLA CULTURA

PAESAGGIO

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA'

TERRITORIO RURALE

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Strategia

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

PTC Strategia

-- QC

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PTCM Strategia

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- pianificazione aree protette

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- tutela ambientale

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- agricoltura

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- attività produttive

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- mobilità/viabilita'

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- cultura

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

Pianificazione Parchi e Riserve

-- Contenuto Conoscitivo

-- Contenuto Progettuale



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 13 Le zone gravate da usi civici ( art.142. c.1, lett. h, Codice) 13.1.

 
13.2. Direttive Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti del governo

del territori e nei piani di settore, ciascuno per propria competenza, provvedono a definire strategie, misure e

regole/discipline volte a:

 
 

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 13 Le zone gravate da usi civici ( art.142. c.1, lett. h, Codice) 13.1.

 
13.2. Direttive Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti del governo del territori e nei piani di

settore, ciascuno per propria competenza, provvedono a definire strategie, misure e regole/discipline volte a:

 
a salvaguardare i valori idro-geo-morfologici, ecosistemici, storico-culturali, estetico percettivi e identitari degli

usi civici, nonché la loro integrità territoriale, nell’ottica di evitare frammentazioni e di garantire forme di

utilizzazione e fruizione dei beni coniugando le esigenze delle collettività titolari dei diritti e dei beni con quelle

sostenibili, coerenti e compatibili rispetto ai suddetti valori, alle finalità proprie degli usi civici e alla destinazione

civica;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

il patrimonio culturale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

DOCUMENTI DELLA CULTURA

PAESAGGIO

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA'

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

-- Prescrizioni

PS Strategia

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Direttive

-- Prescrizioni

-- Indirizzi

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



---- Richiesta elaborazione cartografica

PTC Statuto

-- QC

-- Obiettivi

-- Direttive

-- Indirizzi

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PTC Strategia

-- QC

-- Obiettivi

-- Direttive

-- Indirizzi

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PTCM Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

-- Indirizzi

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PTCM Strategia

-- Obiettivi

-- Direttive

-- Indirizzi

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- idrogeologia

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- cultura

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 13 Le zone gravate da usi civici ( art.142. c.1, lett. h, Codice) 13.1.

 
13.2. Direttive Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti del governo del territori e nei piani di

settore, ciascuno per propria competenza, provvedono a definire strategie, misure e regole/discipline volte a:

 
b assicurare il mantenimento delle caratteristiche di tali aree, in quanto testimonianza storica di gestione

territoriale che ha nel tempo determinato assetti unici e riconoscibili nel paesaggio;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

il patrimonio culturale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

DOCUMENTI DELLA CULTURA

PAESAGGIO

POPOLAZIONE

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Indirizzi

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 13 Le zone gravate da usi civici ( art.142. c.1, lett. h, Codice) 13.1.

 
13.2. Direttive Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti del governo del territori e nei piani di

settore, ciascuno per propria competenza, provvedono a definire strategie, misure e regole/discipline volte a:

 
c individuare le aree caratterizzate dalla permanenza di assetti agrari e forestali consolidati e di paesaggi rurali

storici, anche sulla base delle elaborazioni del Piano Paesaggistico, e incentivare il mantenimento e/o la

reintegrazione di attività agro-silvo-pastorali che assicurino la conservazione dinamica e valorizzazione di tali

aree;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA AGRO-FORESTALE

PO-DISCIPLINA DEL TERRITORIO RURALE

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA AGRO-FORESTALE

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura agro-forestale

il patrimonio culturale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

SUOLO E SOTTOSUOLO

FLORA

DOCUMENTI DELLA CULTURA

PAESAGGIO

TERRITORIO RURALE

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

PS Strategia

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

-- Indirizzi

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

-- Obiettivi

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- agricoltura

---- Richiesto intervento programmatico

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



---- Auspicabile intervento finanziato



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 13 Le zone gravate da usi civici ( art.142. c.1, lett. h, Codice) 13.1.

 
13.2. Direttive Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti del governo del territori e nei piani di

settore, ciascuno per propria competenza, provvedono a definire strategie, misure e regole/discipline volte a:

 
d assicurare anche attraverso incentivi il mantenimento della destinazione agrosilvo- pastorale;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEL TERRITORIO RURALE

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura agro-forestale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

SUOLO E SOTTOSUOLO

FLORA

DOCUMENTI DELLA CULTURA

PAESAGGIO

TERRITORIO RURALE

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Strategia

-- Obiettivi

-- Indirizzi

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- agricoltura

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 13 Le zone gravate da usi civici ( art.142. c.1, lett. h, Codice) 13.1.

 
13.2. Direttive Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti del governo del territori e nei piani di

settore, ciascuno per propria competenza, provvedono a definire strategie, misure e regole/discipline volte a:

 
e valorizzare le risorse ambientali, storico-culturali ed umane, creando nuove occasioni e possibilità di sviluppo

per le comunità locali, attraverso un loro uso integrato e sostenibile anche rispetto ai valori paesaggistici dei

luoghi;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

la struttura agro-forestale

il patrimonio culturale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

DOCUMENTI DELLA CULTURA

PAESAGGIO

TERRITORIO RURALE

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Strategia

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

-- Indirizzi

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

Piano Settore Comunale

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- pianificazione aree protette

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- tutela ambientale

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- agricoltura

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- attività produttive

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



-- cultura

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 13 Le zone gravate da usi civici ( art.142. c.1, lett. h, Codice) 13.1.

 
13.2. Direttive Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti del governo del territori e nei piani di

settore, ciascuno per propria competenza, provvedono a definire strategie, misure e regole/discipline volte a:

 
f promuovere e valorizzare le produzioni locali, con particolare riferimento al settore agro- alimentare, collegate

alla specificità dei luoghi e alle tradizioni culturali locali, garantendo un uso sostenibile delle risorse

ambientali/naturali e nel rispetto dei caratteri dei luoghi.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA AGRO-FORESTALE

PO-DISCIPLINA DEL TERRITORIO RURALE

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA AGRO-FORESTALE

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

la struttura agro-forestale

il patrimonio culturale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

DOCUMENTI DELLA CULTURA

PAESAGGIO

TERRITORIO RURALE

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Strategia

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Direttive

-- Prescrizioni

-- Indirizzi

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

Piano Settore Comunale

PTCM Strategia

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- agricoltura

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici
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-- attività produttive

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- cultura

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 13 Le zone gravate da usi civici ( art.142. c.1, lett. h, Codice) 13.1.

 
13.3. Prescrizioni
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CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 13 Le zone gravate da usi civici ( art.142. c.1, lett. h, Codice) 13.1.

 
13.3. Prescrizioni

 
a Gli interventi edilizi strettamente necessari all’esercizio dei diritti d'uso civico ed alla fruizione del demanio

collettivo civico, quali definite dalla legislazione vigente, sono ammessi a condizione che siano coerenti e

compatibili con i valori paesaggistici (idro -geo-morfologici, ecosistemici, storico-culturali, estetico percettivi e

identitari) dei luoghi.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

il patrimonio culturale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

DOCUMENTI DELLA CULTURA

PAESAGGIO

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 13 Le zone gravate da usi civici ( art.142. c.1, lett. h, Codice) 13.1.

 
13.3. Prescrizioni

 
b Il mutamento di destinazione del demanio collettivo civico, che non estingue l’uso civico e il connesso regime

di tutela paesaggistica, è ammesso a condizione che garantisca la tutela dei valori paesaggistici dei luoghi, non

sia prevalente rispetto a quella agro-silvo- pastorale e concorra al mantenimento in esercizio del demanio

collettivo civico assicurando e consolidando modalità di gestione, utilizzazione e fruizione collettiva sostenibili,

coerenti e compatibili con tali valori e con le finalità proprie degli usi civici.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura agro-forestale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

TERRITORIO RURALE

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 13 Le zone gravate da usi civici ( art.142. c.1, lett. h, Codice) 13.1.

 
13.3. Prescrizioni

 
c -Sono ammessi interventi di trasformazione del patrimonio edilizio esistente a condizione che:
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CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 13 Le zone gravate da usi civici ( art.142. c.1, lett. h, Codice) 13.1.

 
13.3. Prescrizioni

 
c -Sono ammessi interventi di trasformazione del patrimonio edilizio esistente a condizione che:

 
1 non alterino i caratteri tipologici e architettonici di valore storico ed identitario/tradizionale;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura insediativa

il patrimonio culturale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

DOCUMENTI DELLA CULTURA

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 13 Le zone gravate da usi civici ( art.142. c.1, lett. h, Codice) 13.1.

 
13.3. Prescrizioni

 
c -Sono ammessi interventi di trasformazione del patrimonio edilizio esistente a condizione che:

 
2 concorrano al mantenimento in esercizio del demanio collettivo civico assicurando e consolidando modalità di

gestione e utilizzazione collettiva;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura insediativa

il patrimonio culturale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

DOCUMENTI DELLA CULTURA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 13 Le zone gravate da usi civici ( art.142. c.1, lett. h, Codice) 13.1.

 
13.3. Prescrizioni

 
c -Sono ammessi interventi di trasformazione del patrimonio edilizio esistente a condizione che:

 
3 comportino la riqualificazione paesaggistica dei luoghi.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 13 Le zone gravate da usi civici ( art.142. c.1, lett. h, Codice) 13.1.

 
13.3. Prescrizioni

 
d Non è ammessa l’attività edificatoria di natura residenziale, turistica, commerciale o artigianale industriale,

salvo che esigenze di interesse collettivo della comunità richiedano destinazioni d’uso diverse da quelle in atto,

fatte comunque salve le condizioni di cui alla lettera b) di cui sopra.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura insediativa

il patrimonio culturale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

SUOLO E SOTTOSUOLO

DOCUMENTI DELLA CULTURA

PAESAGGIO

CITTA' ED INSEDIAMENTI

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 

Articolo 14 Le zone umide incluse nell'elenco previsto dal decreto del Presidente della

Repubblica 13 marzo 1976, n. 448 ( art.142. c.1, lett. i, Codice)
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CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 14 Le zone umide incluse nell'elenco previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 1976, n. 448 ( art.142. c.1, lett.

i, Codice)

 
14.1 Obiettivi Gli strumenti della pianificazione territoriale, gli atti di governo del territorio, i piani di settore e gli

interventi dovranno perseguire i seguenti obiettivi:
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CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 14 Le zone umide incluse nell'elenco previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 1976, n. 448 ( art.142. c.1, lett.

i, Codice)

 
14.1 Obiettivi Gli strumenti della pianificazione territoriale, gli atti di governo del territorio, i piani di settore e gli interventi dovranno

perseguire i seguenti obiettivi:

 
a tutelare e valorizzare la permanenza e la riconoscibilità dei caratteri paesaggistici, storico- identitari e

naturalistici e delle zone umide salvaguardando la loro varietà e tipicità anche in relazione ai luoghi adiacenti ad

esse collegate;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

il patrimonio culturale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

DOCUMENTI DELLA CULTURA

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

-- Prescrizioni

-- Indirizzi

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- QC

-- Prescrizioni

PTCM Statuto

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- pianificazione aree protette

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici
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CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 14 Le zone umide incluse nell'elenco previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 1976, n. 448 ( art.142. c.1, lett.

i, Codice)

 
14.1 Obiettivi Gli strumenti della pianificazione territoriale, gli atti di governo del territorio, i piani di settore e gli interventi dovranno

perseguire i seguenti obiettivi:

 
b tutelare il patrimonio edilizio di tipo storico tradizionale;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : PATRIMONIO CULTURALE

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : PATRIMONIO CULTURALE

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PO-DISTRIBUZIONE E LOCALIZZAZIONE FUNZIONI

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura insediativa

il patrimonio culturale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

DOCUMENTI DELLA CULTURA

CITTA' ED INSEDIAMENTI

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Indirizzi

PO

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

PA

-- Contenuto Progettuale

-- Contenuto Convenzionale

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 14 Le zone umide incluse nell'elenco previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 1976, n. 448 ( art.142. c.1, lett.

i, Codice)

 
14.1 Obiettivi Gli strumenti della pianificazione territoriale, gli atti di governo del territorio, i piani di settore e gli interventi dovranno

perseguire i seguenti obiettivi:

 
c garantire che gli interventi di trasformazione non compromettano gli ecosistemi, e non alterino i rapporti

figurativi consolidati dei paesaggi delle zone umide.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura ecosistemica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

PAESAGGIO

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Strategia

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Indirizzi

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

PA

-- Contenuto Progettuale

-- Contenuto Convenzionale

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 14 Le zone umide incluse nell'elenco previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 1976, n. 448 ( art.142. c.1, lett.

i, Codice)

 
14.2. Direttive Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del

territorio e nei piani di settore, ciascuno per la propria competenza provvedono a definire strategie, misure e

regole /discipline volte a:

 
 

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 14 Le zone umide incluse nell'elenco previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 1976, n. 448 ( art.142. c.1, lett.

i, Codice)

 
14.3. Prescrizioni
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CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 14 Le zone umide incluse nell'elenco previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 1976, n. 448 ( art.142. c.1, lett.

i, Codice)

 
14.3. Prescrizioni

 
a Non sono ammessi i seguenti interventi:
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CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 14 Le zone umide incluse nell'elenco previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 1976, n. 448 ( art.142. c.1, lett.

i, Codice)

 
14.3. Prescrizioni

 
a Non sono ammessi i seguenti interventi:

 
1 . la bonifica e prosciugamento, anche se solo temporaneo, ad eccezione delle operazioni di gestione e

manutenzione degli impianti di acquacoltura;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

TERRITORIO RURALE

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 14 Le zone umide incluse nell'elenco previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 1976, n. 448 ( art.142. c.1, lett.

i, Codice)

 
14.3. Prescrizioni

 
a Non sono ammessi i seguenti interventi:

 
2 le attività che comportino improvvise e consistenti variazioni del livello dell'acqua o la riduzione della

superficie di isole ovvero zone affioranti;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 14 Le zone umide incluse nell'elenco previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 1976, n. 448 ( art.142. c.1, lett.

i, Codice)

 
14.3. Prescrizioni

 
a Non sono ammessi i seguenti interventi:

 
3 lo sversamento dei reflui oltre i valori consentiti dalle normative nazionali e comunitatrie per le aree umide;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 14 Le zone umide incluse nell'elenco previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 1976, n. 448 ( art.142. c.1, lett.

i, Codice)

 
14.3. Prescrizioni

 
a Non sono ammessi i seguenti interventi:

 
4 la realizzazione e l’ampliamento di impianti per la produzione di energia.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura insediativa

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ENERGIA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 14 Le zone umide incluse nell'elenco previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 1976, n. 448 ( art.142. c.1, lett.

i, Codice)

 
14.3. Prescrizioni

 
b -Sono fatti salvi gli interventi necessari alla gestione delle aree naturali.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- pianificazione aree protette

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 14 Le zone umide incluse nell'elenco previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 1976, n. 448 ( art.142. c.1, lett.

i, Codice)

 
14.3. Prescrizioni

 
c La realizzazione di infrastrutture a rete al servizio degli insediamenti esistenti, è ammessa a condizione che il

tracciato non comprometta gli elementi naturali oggetto di tutela e non aumenti i livelli di isolamento e di

frammentazione delle zone umide.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

la struttura insediativa

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA'

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

PS Strategia

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

-- Indirizzi

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

PTC Strategia

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

-- Indirizzi

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PTCM Strategia

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

-- Indirizzi

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- pianificazione aree protette

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- tutela ambientale

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- mobilità/viabilita'

---- Richiesto intervento programmatico

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



---- Auspicabile intervento finanziato



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 14 Le zone umide incluse nell'elenco previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 1976, n. 448 ( art.142. c.1, lett.

i, Codice)

 
14.3. Prescrizioni

 
d La realizzazione di percorsi per la “mobilità dolce” deve essere correttamente inserite nel paesaggio, non

deve comportare l'impermeabilizzazione dei suoli e l'aumento dei livelli di artificializzazione.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

PAESAGGIO

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA'

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

PS Strategia

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

-- Indirizzi

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

PTC Strategia

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

-- Indirizzi

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PTCM Strategia

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

-- Indirizzi

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- mobilità/viabilita'

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 14 Le zone umide incluse nell'elenco previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 1976, n. 448 ( art.142. c.1, lett.

i, Codice)

 
14.3. Prescrizioni

 
e Non è ammessa la realizzazione di nuove discariche e impianti di incenerimento dei rifiuti autorizzati come

impianti di smaltimento (All.B parte IV del D.Lgs. 152/06).

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

RIFIUTI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 14 Le zone umide incluse nell'elenco previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 1976, n. 448 ( art.142. c.1, lett.

i, Codice)

 
14.3. Prescrizioni

 
f La realizzazione di attrezzature e servizi finalizzati allo svolgimento di attività escursionistiche, didattiche e di

promozione dei valori paesaggistici e naturalistici è ammessa purché siano utilizzate tecniche e materiali eco-

compatibili, strutture di tipo leggero, rimovibili e riciclabili, al fine di garantire il ripristino delle condizioni naturali.

Tali manufatti non potranno essere collegati alle reti di urbanizzazione principale con opere a carattere

permanente, ma potranno essere dotati soltanto di impianti tecnologici di tipo precario.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 

Articolo 15 - Le zone di interesse archeologico ( art.142. c.1, lett. M del Codice)

 

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 15 - Le zone di interesse archeologico ( art.142. c.1, lett. M del Codice)

 
15.1. Obiettivi Gli strumenti della pianificazione territoriale, gli atti di governo del territorio, i piani di settore e gli

interventi dovranno perseguire il seguente obiettivo:

 
 

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 15 - Le zone di interesse archeologico ( art.142. c.1, lett. M del Codice)

 
15.1. Obiettivi Gli strumenti della pianificazione territoriale, gli atti di governo del territorio, i piani di settore e gli interventi dovranno

perseguire il seguente obiettivo:

 
a – tutelare e valorizzare, compatibilmente con le esigenze di tutela, i beni archeologici sottoposti alle

disposizioni di cui alla Parte seconda del D.lgs 42/2004 e s.m.i. e il contesto di giacenza.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : PATRIMONIO CULTURALE

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : PATRIMONIO CULTURALE

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Disciplina da elaborare ulteriormente e congiuntamente con MIBACT

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

il patrimonio culturale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

DOCUMENTI DELLA CULTURA

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

PS Strategia

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

-- Indirizzi

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

PA

Disciplina da elaborare ulteriormente e congiuntamente con MIBACT

-- Regione

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- Comune

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 15 - Le zone di interesse archeologico ( art.142. c.1, lett. M del Codice)

 
15.2. Direttive Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del

territorio e nei piani di settore, ciascuno per la propria competenza, provvedono a definire strategie, misure e

regole/discipline volte a favorire la fruizione pubblica delle aree archeologiche valutandone la sostenibilità in

relazione alla rilevanza archeologica e ai valori identitari del bene e del contesto di giacenza, alla vulnerabilità di

ciascun sito, alla possibilità di garantire l’accessibilità, la manutenzione e la sicurezza.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : PATRIMONIO CULTURALE

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : PATRIMONIO CULTURALE

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Disciplina da elaborare ulteriormente e congiuntamente con MIBACT

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

il patrimonio culturale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

DOCUMENTI DELLA CULTURA

PAESAGGIO

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Strategia

-- Obiettivi

-- Indirizzi

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

-- Obiettivi

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- cultura

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

Disciplina da elaborare ulteriormente e congiuntamente con MIBACT

-- Regione

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- Comune

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 15 - Le zone di interesse archeologico ( art.142. c.1, lett. M del Codice)

 
15.3. Prescrizioni

 
 

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 15 - Le zone di interesse archeologico ( art.142. c.1, lett. M del Codice)

 
15.3. Prescrizioni

 
a – Non sono ammessi interventi di trasformazione territoriale, compresi quelli urbanistici ed edilizi, che

compromettano le relazioni figurative tra il patrimonio archeologico e il contesto di giacenza e la relativa

percettibilità e godibilità, nonché la conservazione materiale e la leggibilità delle permanenze archeologiche.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

il patrimonio culturale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

DOCUMENTI DELLA CULTURA

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 15 - Le zone di interesse archeologico ( art.142. c.1, lett. M del Codice)

 
15.3. Prescrizioni

 
b – Nelle aree e nei parchi archeologici le attrezzature, gli impianti e le strutture necessari alla fruizione e alla

comunicazione devono essere esito di una progettazione unitaria fondata su principi di integrazione

paesaggistica e di minima alterazione dei luoghi ed assicurare la valorizzazione del contesto paesaggistico.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Disciplina da elaborare ulteriormente e congiuntamente con MIBACT

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

il patrimonio culturale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

DOCUMENTI DELLA CULTURA

PAESAGGIO

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

PS Strategia

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

-- Indirizzi

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- cultura

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

Disciplina da elaborare ulteriormente e congiuntamente con MIBACT

-- Regione

-- Comune

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 15 - Le zone di interesse archeologico ( art.142. c.1, lett. M del Codice)

 
15.3. Prescrizioni

 
c – Per i beni archeologici sottoposti alle disposizioni di cui alla Parte seconda del D.lgs 42/2004 e s.m.i.

restano ferme tutte le disposizioni ivi previste.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

il patrimonio culturale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

DOCUMENTI DELLA CULTURA

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 15 - Le zone di interesse archeologico ( art.142. c.1, lett. M del Codice)

 
15.4. Nelle zone di cui all’art. 11.3, lettere a) e b) del documento denominato “Ricognizione, delimitazione e

rappresentazione in scala idonea all’identificazione delle aree tutelate per legge ai sensi dell’art. 142 del

Codice”, allegato 7B alla disciplina del piano oltre a quanto previsto ai punti 15.1, 15.2 e 15.3 del presente

articolo, si perseguono gli obiettivi, si applicano le direttive, si rispettano le prescrizioni di cui alle singole schede

dell’Allegato H, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente disciplina.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

il patrimonio culturale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

DOCUMENTI DELLA CULTURA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

-- Obiettivi
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CAPO IV - Regimi di specie
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CAPO IV - Regimi di specie

 

Articolo 16 – Disposizioni per le procedure autorizzative
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CAPO IV - Regimi di specie

 
Articolo 16 – Disposizioni per le procedure autorizzative

 
1. La realizzazione di interventi negli immobili e nelle aree di interesse paesaggistico, ricadenti nei beni

paesaggistici indicati nell’art. 134 del Codice, tutelati per legge, a termini dell’art. 142, e in base alla legge ai

sensi degli articoli 136, 143, comma1, lettera d) e 157, è subordinata al rilascio dell’autorizzazione

paesaggistica in base alle disposizioni dettate con l’art. 146 del Codice.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende
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CAPO IV - Regimi di specie

 
Articolo 16 – Disposizioni per le procedure autorizzative

 
2. I beni culturali immobili (architettonici e/o archeologici), presenti all’interno dei beni paesaggistici sopra

indicati rimangono sottoposti alle disposizioni contenute sia nella Parte seconda, sia nella Parte terza del

Codice. Pertanto, l’esecuzione degli interventi che riguardano gli immobili e le aree di interesse culturale,

ricadenti nelle aree e nelle zone di interesse paesaggistico, rimane subordinata al rilascio sia

dell’autorizzazione del competente Soprintendente ai sensi dell’art. 21 del Codice, sia dell’autorizzazione

paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del Codice.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende
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CAPO IV - Regimi di specie

 
Articolo 16 – Disposizioni per le procedure autorizzative

 
3. Ai fini del rilascio dell’autorizzazione paesaggistica di cui all’art. 146 del Codice, l’Amministrazione

competente, espletata l’istruttoria e condotti gli accertamenti di propria competenza, trasmette alla

Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici, o di tipo misto, competente per il territorio la

documentazione presentata dall’interessato, accompagnandola con una relazione tecnica illustrativa, e dà

comunicazione all’interessato dell’inizio del procedimento.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica


	Disciplina dei Beni
	Capo I
	Articolo 1
	Comma 1
	Lettera a
	Lettera b
	Comma 2
	Capo II
	Articolo 2
	Comma 1
	Lettera a
	Lettera b
	Lettera c
	Lettera d
	Articolo 3
	Comma 1
	Comma 2
	Lettera a
	Articolo 4
	Comma 1
	Comma 2
	Lettera a
	Lettera b
	Lettera c
	Comma 3
	Comma 4
	CAPO III
	Articolo 5
	Comma 1
	Comma 2
	Lettera a
	Lettera d
	Lettera c
	Lettera d
	Comma 3
	Comma 4
	Comma 5
	Comma 6
	Comma 7
	Articolo 6
	Comma 1
	Comma 2
	Articolo 7
	Comma 7_1
	Lettera a
	Lettera b
	Lettera c
	Lettera d
	Lettera e
	Comma 7_2
	Lettera a
	Lettera b
	Lettera c
	Lettera d
	Punto 1
	Punto 2
	Punto 3
	Punto 4
	Punto 5
	Comma 7_3
	Lettera a
	Punto 1
	Punto 2
	Punto 3
	Punto 4
	Punto 5
	Punto 6
	Lettera b
	Lettera c
	Lettera d
	Lettera e
	Lettera f
	Articolo 8
	Comma 8_1
	Lettera a
	Lettera b
	Lettera c
	Lettera d
	Lettera e
	Lettera f
	Comma 8_2
	Lettera a
	Lettera b
	Lettera c
	Lettera d
	Lettera e
	Lettera f
	Lettera g
	Lettera h
	Lettera i
	Lettera l
	Lettera m
	Lettera n
	Lettera o
	Comma 8_3
	Lettera a
	Punto 1
	Punto 2
	Punto 3
	Punto 4
	Lettera b
	Lettera c
	Punto 1
	Punto 2
	Punto 3
	Punto 4
	Punto 5
	Lettera d
	Lettera e
	Lettera f
	Lettera g
	Lettera h
	Articolo 9
	Comma 9_1
	Lettera a
	Lettera b
	Lettera c
	Lettera d
	Comma 9_2
	Lettera a
	Lettera b
	Lettera c
	Lettera d
	Lettera e
	Lettera f
	Lettera g
	Lettera h
	Lettera i
	Comma 9_3
	Lettera a
	Punto 1
	Punto 2
	Punto 3
	Lettera b
	Lettera c
	Lettera d
	Lettera e
	Punto 1
	Punto 2
	Punto 3
	Punto 4
	Punto 5
	Lettera f
	Lettera g
	Articolo 10
	Comma 10_1
	Lettera a
	Lettera b
	Comma 10_2
	Lettera a
	Lettera b
	Lettera c
	Comma 10_3
	Lettera a
	Punto 1
	Punto 2
	Punto 3
	Punto 4
	Punto 5
	Lettera b
	Lettera c
	Lettera d
	Punto 1
	Punto 2
	Lettera e
	Articolo 11
	Comma 11_1
	Lettera a
	Lettera b
	Lettera c
	Lettera d
	Lettera e
	Comma 11_2
	Lettera a
	Lettera b
	Lettera c
	Lettera d
	Lettera e
	Lettera f
	Comma 11_3
	Lettera a
	Punto 1
	Punto 2
	Punto 3
	Punto 4
	Punto 5
	Punto 6
	Lettera b
	Punto 1
	Punto 2
	Punto 3
	Lettera c
	Punto 1
	Punto 2
	Punto 3
	Punto 4
	Punto 5
	Punto 6
	Articolo 12
	Comma 12_1
	Lettera a
	Lettera b
	Lettera c
	Lettera d
	Lettera e
	Lettera f
	Lettera g
	Lettera h
	Lettera i
	Comma 12_2
	Lettera a
	Punto 1
	Punto 2
	Punto 3
	Lettera b
	Punto 1
	Punto 2
	Punto 3
	Punto 4
	Punto 5
	Punto 6
	Punto 7
	Punto 8
	Punto 9
	Comma 12_3
	Lettera a
	Punto 1
	Punto 2
	Punto 3
	Lettera b
	Punto 1
	Punto 2
	Articolo 13
	Comma 13_1
	Lettera a
	Lettera b
	Lettera c
	Lettera d
	Comma 13_2
	Lettera e
	Lettera b
	Lettera c
	Lettera d
	Lettera e
	Lettera f
	Comma 13_3
	Lettera a
	Lettera b
	Lettera c
	Punto 1
	Punto 2
	Punto 3
	Lettera d
	Articolo 14
	Comma 14_1
	Lettera a
	Lettera b
	Lettera c
	Comma 14_2
	Comma 14_3
	Lettera a
	Punto 1
	Punto 2
	Punto 3
	Punto 4
	Lettera b
	Lettera c
	Lettera d
	Lettera e
	Lettera f
	Articolo 15
	Comma 15_1
	Lettera a
	Comma 15_2
	Comma 15_3
	Lettera a
	Lettera b
	Lettera c
	Comma 15_5
	CAPO IV
	Articolo 16
	Comma 1
	Comma 2
	Comma 3

